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PARTE UFFICIAL'E
LEGGrI E 'DECT ETI
Il numero '¡BS della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decrol)

del Regno contiene il seguente decreto :

TONASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTOPsIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata :
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Coysiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

x .
A rt. i.

La Stazione zoologica (Acquario) di Napoli ò eretta
in ente morale sotto la vigilanza del Ministero della
istruzione pubblica e con lo statuto che sarà appro-
Vato con Nostro decreto .

Art. 2. .
All'ente della Stazione zoologica ò devoluto il pieno

e libero uso di tutti i beni immobili e mobili di per-
tinenza della Stazione stessa, conforme alla conces-
sione fattane dal municipio di Napoli con delibera-
zione consiliare del 30 luglio 1917.
È sitrésì attribuita al detto ente ogni ragione di

credito già spettante alla Stazione predetta.
Art. 3.

L'esame e la decisione di qualsiasi questione rife-
ribile a pretese di compensi od indennità di qualsiasi
natura, che potesse essere sollevata da chiochessia in
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rgpporto ai provvedimenti straordinari già adottati
dal Governo del Re por la gestione della Stazione
zoologica o per effetto delle disposizioni del presente
decreto, sono riserbati esclusivamente ad un Collegio
arbitrale che, con atto del Governo, sarà costituito in
Napoli e sarà composto da un Consigliere della Corte
di cassazione di Napoli, all'uopo designato dal primo
presidente della Corto, da un consigliere del Consi-
glio di Stato, designato dal presidente del Consiglio
stesso e da un giurista professore ordinario nelle Re-
gie Università, designato dai due sopraddetti consiglieri
della Corte di cassazione di Napoli e dal. Consiglio di
Stato. Questo Collegio arbitrale giudicherà inappella-
bilmente.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la.sua conversione in legge.
Esso ha effetto dal giorno successivo a quello·della

sua pubblicazione.
Or linismo.cho il presento deeloto, munito del sigillo

do!!o Stato, sia insato nolbi raccMta uffleMD de e loggi
e dei decreti del Regno d'!tda, mandando a e n,quo
spetti di osservarlo e di inrio osservare.

Dato a Roma, addl 26 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO - BERENINI.
Visto, 11 guardastgilli: Sacom.

15 numero N2 della raccolta ufficiale delle leggt e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

Art. 4.
Per la costruzione dei piroscafi in legno previsti dal

presente decreto ò accordata la completa introduziono
in franchigia di tutto il materiale metallico necessario
alla costruzione, all'armamento ed alla attrezzatura de-
gli scall.

Art. 5.
I piroscafi in legno di cui agli articoli precedenti

devono entrare in effettivo esercizio non oltre il 31
dicembre 1919.
Ove tale termine non sia rispettato, il costruttore

avrà diritto solamento al compenso di costruzione fi.s-
sato dall'art. 4 della legge 13 luglio 1911, a 745 (se-
condo capoverso).

Art. 6
Per la costruzione nello Stato degli apparati motori

ed apparecchi ausiliari rimangono invariatt i compensi
stabiliti dall'art. 8 della legge 13 luglio 1911, n. 745.

Art. 7.
Le disposizioni del presente decreto che entrera in

vigore il giorno della sua pubblicazione e sarà pre'-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge,
si applicano anche ai piroscafi in legno. già in costru-
zione nei cantieri nazionali.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nelja raccola ulÏiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d tuia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo o servara.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonento Generalo di Sua Maestà
VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALlA

In virth delPautorità a Noi delegata;
Vista la legge 13 luglio 1911. n. 745;
Visti i Nostri decreti-logge 10 agosto 1916, n. 1031,

e 6 maggio 1917, n. 783;
Udito il Consiglio dei ministri:

• Sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi
e ferroviari, di concerto coi ministri del tesoro, delle
finanze e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.
Ai piroscafi in Ipgno adibiti esclusivamente al tra,

sporto di merci e costruiti nei cantieri nazionali è ac-
cordato un compenso di costruzione per tonnellata di
stazza lorda di líre settanta se varati entro il 3f di-
cembre i918, e di lire sessantacinque se varati entro
il 31 dicembre 1919.

Art. 2.

Si intendono estese ai piroscafl in legno acquistati
all'estero e che siano entrati a far parte della marina
mercantile nazionale entro il 31 dicembro 1919 le di-
sposizioni dell'articolo i del decreto Luogotenenziale
10 agosto 1916, n. 1031.

Art. 3.

Sono estese ai piroscafi in legno previsti dal presente
decreto le disposizioni contenute negli articoli 2, 3, 6
e 8 del decreto 10 agosto 1916. n 1031 e dell'art. 10
del testo unico approvatoton Nostro decreto del I& giu-
gno 1917, n. 971.

Dato a Roma, addì 0 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA
ORLANDO -- R. BIANetu - NITTI -- IIIEDA --

DEL BONO.
Visto, Il guarclasigilli: SAconi.

It nume?'o 713 deus raccoltŒ ufficiale dato 4 gi e det decréti
del Règno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà deHa liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 22 del testo unico di legge sui dazi

di consumo, approvato con R. decreto 7 maggio 1908,
n. 248, ed 82 del relativo regolamento, approvato con

R. decreto 17 giugno 1909, n. 455, coi quali venne
stabilito, in caso di guerra, la esenzione temporanea
dai dazi stessi, dei viveri e dei foraggi destinati alle
truppe mobilitate, salvo indennizzi .ai Comuni ed agli
appaltatori:
Visto il R. glecreto 25 maggio 1915, n. 728 ;

Visto il Nostro decreto 6 aprile 1916, n. 432 ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dol ministro sagtetario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Al capitolo n. 315-vi « Indennizzi ai Comuni ed agli
appaltatori por le perdite dipendenti dalla applica-
zione del R decreto 25 maggio 1915, n.-728, relativo
alla esenzione di ogni dazio interno di consumo, nelle
località considerate in istato di guerra, ecc. > dello
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stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario 1917-918 è appor-
tata una nuova assegnazione di lire ottocentocinquan-
tamila (L. 850.000).

,

Questo decreto andrà in vigore il giorno.stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale.
Ordiniamo cho il presente decreto, muni:o del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciato delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

obianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 23 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLuno - NrrTI - Mans.

Visto, Il guarda3igilli: SACCHL

a neerrewrv 747 Jeda raccolta «¡þerate del ieyyt e set .:esets
del Regna oontiene it iegttente decreto

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

per le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art, f.
È esente da dazio interno di consumo in tutti i Co-

muni del Regno la quantità di granaglie e di cereali
non contemplati già dalla legge 23 gennaio 1902,, n. 25,
allegato A, e delle relative farine, della quale venga
accertato l'impiego nella panificazione mediante atte -

stazione dell'autorità incaricata di controllare I impiego
stesso.
I?introduziono dei detti generi nei Comuni ohiusi

sarà effettuata mediante speciale licenza da scaricarsi
con l'attestazione di cui sopra.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suo-

cessivo a quello þella sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno
Ordiniamo ene 11 vre eine decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Reeno d'! i nutadando a cifiunque
spotti di osservarlo o <li forlo osservaro.

Dato a Roma, addì 26 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - MEDA.
gisto, 15 guardasigilli: SAccm.

Il numero 748 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-

feriti al Governo del Re con la legge 22 maggio 1914,
n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quelli por il tesoro, per i
trasporti marittimi o ferroviari, per l'agricoltura, e per
l'industria. commercio e lavolo;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono proregati a tutto il 31 dicembi·o 1018 gli ef-

fetti del R. decreto 31 gennaio 1915, n. 50, col quale
furono aboliti temporaneamente il dazio sul grano,
sugli altri cereali e sulle farino, e autorizzati altri
provvedimenti, nonchò quelli del nostro decreto 21 no-
Vembre 1915, n. 1604, con cui fabolizione temporanea
del dazio venne estesa al semolino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ÎEox - Nitri - VILLA -
ÀÍILIANl - IUFFELLI.

Visto, 11 Po giUt SaccHL

Il numero 710 delke raccolta, ufficiale deUs leggi e des decreti
del Reyno contiene il seguente decreto:

TOMASO DJ SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generalo di Sua Maestà

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per tolont'a nella Nazione
RE D' ITALIA

In virtil delfautorità a Noi dolegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stab ger

le finanze, di concerto con quelli per gli affari esteri,
per la guerra, per la marina, per l'agricoltura e per
l'industria, commercio e lavoro;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo

,

Art. 1.
Alla tabella dello merci di vietata esportazione dal

Regno, approvata con Nostro decreto 2 gennaio 1916,
n. 15, è aggiunto l'alabastro greggio, in tavole o altri-
menti lavorato.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suo-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale.
Ordiniamo cþe il presente .decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÀÎEDA - SONNINO - UPELLI -

DEL BONO - KÍlLIANI --- ÛIDFFELLI.

Visto, Il guardasigilli: SAcc111.
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Il numero 750 della raccolta M/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:,

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della liaxlone
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinati conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671; ·

Visto 11 Nostro decreto 26 luglio 1917, n. 1181;
Vista la legge 24 agosto 1877, n. 4021 (testo unico)

sulla imposta di ricchezza mobile;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La indennità che viene corrisposta dalle provincie

e dai comuni ai propri impiegati e salariati, ai sensi
dell'art 1° del Nostro decreto 26 luglio 1917, n. 1181,
ò esente dalla imposta di ricchezza mobile ogni qual-
Volta gli stipendi è i salari comunque corrisposti al
predetto personale non raggiungano il minimo impo-
nibile.
Tale esenzione è applicabile con effetto dal 1° gen-

naio 1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigíllo

dello Stato, sia inserto nella raócolta ufuciale delle
leggi e dei dedreti del Regno d' Italia mandando a

chiunque spetti di osseparlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Ms»A.
Visto, Il paardasigilli: Sacasi.

Il numero 767 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In v.irtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671, che confe-

i•isce al Governo del Re poteri straordinari durante la
guerra;. ·
Veduta la legge 10-maggio 1918, n. 634, relativa alla

proroga per la XXIV legislatura del termine stabilito
dall'art. 42 dello Statuto del Regno:
Veduta la legge comunale e provinciale 4 febbraio

1915, n. 148 (testo unico) ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidelite del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Tutte le rinnovazioni integrali dei Consigli comu-

pali e provinciali sono sospese fino al 31 dicem-
bre 1919.
Ë pure sospesa fino

.

al detto termine la scadenza
dalle rispettive cariche dei sindaci, delle Giunte muni-
cipali, dei presidenti e dei membri delle Deputazioni
provinciali, dei membri della Giunte provinciali ammi-
nistrative, dei componenti le Commissioni erl i Con-

sigli di amministrazione, la cui nomina spetti ai Con-
sigli comunali e provinciali. Le rinnovazioni parziali o
totali che avvengano nel periodo stesso cesseranno di
avere effetto con la ricostituzione dei Consigli comu-
nali e provinciali.
Le facoltà conferite al Governo del Re dal capo-

verso dell'art i della legge 10 maggio 1918, n. 634,
sono estese alla revisione straordinaria delle liste elet-
torali amministrative, ed alla formazione di nuove
liste, là dove sia strettamente necessario.
E abrogata qualsiasi disposizione contraria a quelle

del presente decroto, che avrà effetto dal giorno della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
Visto, 13 pteardasigilli SaccxL

Il numero 759 della raccolta tef)!ciais delle Jaggi e dei deersti
del Regno contsene il taguente decr¢to

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
þer grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTADA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferia

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Vista la legge 31 dicembre 19Q, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

della marina per l'esercizio finanziario 1917-918 A isti-
tuito il capitolo n. If7-ter « Somme da erogarsi di-
rettamente dai comandi a favore delle famiglie biso-
gnose dei militari alle armi » con lo stanziamento di
lire duecentocinquantamila (L. 250.000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubbltcazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 23 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
RLANDo - Nrrn - Da BONG.

Visto, Il guardasigilli : SAcc111.

Il numero 762 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA '

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia Ai Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITADA

la virtù dell'autorità a Noi delegata;
I
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In virtil delle facolta conferite al Governo del Re
dalla legge 22 maggio 1915, n. 871;
Visti i RR. decreti 22 aprile 1915. n. 506; 6 maggio

1917, n..740 e ß1 aprile 1918, n. 583;
Udito il Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta del ministro segretario di Stato del-
l'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. 1.
Nel caso che occorra pt ocedere alla requisizione di

agrumi e loro essenze, per forniture di interesse pub-
blico, la requisizione disposta dal ministro per l'indu-
stria, il commercio ed il lavoro, ed eseguita dalle Com-
missioni di incetta, avrà luogo ai prezzi ed alle con-
dizioni che saranno stabilite dal ministro anzidetto me-
diante notificazione nella Gazzetta ugiciale, anobe in
deroga alle norme sanoite nell'grt. 8 lett. a) del R. de-
creto 22 aprile 1915, n. 506.

Art 2
Tutte le controversie che sorgesseso in dipendenza

del*presente decreto sono decise dal Comitato giuri -
sdizionale delle requisizioni e degli approvvigiona-
menti, costituito con decreto Luogotenenziale 21 aprile
1918, n. 583, escluso ogni gravame in sede giudiziaria
o amministrativa.
Il ricorso presentato al Comitato stesso non ha ef-

fatto sospensivo.
Art. 3.

Alle requisizioni previste dal presente decreto sono

applicabili le disposizioni sancite dal capitolo II, titolo
I del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 74û,
ferme restando altresì quelle degli articoli 29 a 34 del
titolo Ve 36 a 40, 46, 47, 48 cap. del titolo VI del
decreto stesso.

Art. 4.
H presente decreto ha vigore dalla data della sua

pubblicazione e per tutta la durata della guerra.
t)rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto riella raccolta ufficiale delle

leggi e dei décreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 26 maggio 1918.

'

- TOMASO DI SAVOIA.
OxuNoo - CLUFFELLI.

Visto, Il guardasigißs: SAccm.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella 1(azione
RE D' ITALIA

In vir til dell'autorità a Noi delegata ; \

Visto il R, decreto 7 maggio 1899 che approvò
l'elenco delle acque pubbliche della provincia di Na -

poli al cui n. 15 ò inscritto il canale Bottaro, per tutto
il suo corso;
Visto il rapporto del genio civile di Salerno 8 no-

vembre 1914, n. 198, da cui risulta che il canale Bot
taro non fu iscritto nell'elenco delle acque pubblicho
della provincig di Salerno, trattandosi dinacanalede-
rivato dal flume Sarrio; -

Visto l'istromento pubblico stipulato per rogito Amo-
roso del 12 febbraio 1861 tra la· Direzione generale

dei ponti e strade succeduta all'Amministrazione ge-
nerale delle opere di bonificazione del Regno di Na-
poli e i vari proprietari degli stabilimenti idraulici
di Bottaro e di Scafati relativamente alla ripartizione
e alEuso delle acque del flumo Sarno animatrici degli
stabilimenti medesimi;
Viste le relazioni 11 ottobre 1904 e 19 ottobre 1910

delle Commissioni ministeriali nominate per dirimere
le vertenze sorte in dipendenza dell'esecuzione del ci-
tato istromento del 1861 e dell'attribuzione delle opere
di boniflea dell'Agro sarnese ;
Visto l'atto di transazione del 22 maggio 1913, sti-

pulato tra il comm. Annibale Fienga, gli eredi del
conte _Alessandro De La Ville, e il Ministero dei lavori

, pubblici, col quale atto, a seguito delle pattuizioni
contenute nel citato istromento del 1861, fu convenuta
la consegna del canale Bottaro al predetto commen-
dator Fieuga, da effettuarsi mediante verbale di ulti-
mazione dei lavori di espurgo del canale, eseguiti a
cura dell'Amministrazione delle bonifiche;
Visti i pareri della R avvocatura erarialë di Nap·oli

del 12 dicembre 1908, n. 15643, e della R. avvocatura
erariale generale del 15 marzo 1916, n. 966;
Vista la nota del Ministero delle finanze 1° maggio

1916, n. 3409;
Visti i rapporti 16 ottobre 1916, n. 5222; 31 agosto

1917, n. 2518 ; 4 novembre 1917, n. 430ß, dell'Ufficio
del genio civile di Salerno; 5 settembra 1917, dell'Uf-
ficio del genio civile di Napoli; e 17 settembre 1917,
n. 1552, dell'ispëttore superiore del genio civile per
l'XI compartimento di Napoli;
Visto Pavviso 23 maggio 1916 del prefetto di Napoli

ai sensi ed effetti degli ar ticoli 25 della legge 10 ago-
sto 1884, n. 2644, e 39 del regolamento 26 novembre
1893, n. 710, allora vigenti, relativamente alla radia-
zione del canale Bottaro dall'elenco deLe acque pub-
bliche di Napoli, avviso che fu inserito nel n. 95 del
26 maggio 1916 del Foglio annunzi della provincia di
Napoli e añisso all'albo pretorio del comune di Torre
Annunziata, interessato;
Ritenuto che avverso la proposta radiazione pro-

dussero opposizione il marchese Francesco D'Ayala-
Valva e la marchesa donna Marianna Verusio con atti
del 23 febbraio 1915 e 24 agosto 1916, che successiva-
mente con dichiarazioni 2 e 5 gennaio i917 rinuncia-
rono ai loro reclami nonchè la marchesa donna Maria
Cristina Battiloro Coppola, autorizzata dal marito mar-
chese Tommaso Battiloro con atti del 24 agosto 1916
e 2 maggio 1917; tutti proprietari frontisti del canale
Bottaro; e dette parere contrario la Deputazione pro-
vinciale di Napoli con deliberazione 2 febbraio 1917,
in seguito a rapporto 7 novémbre 1916, n. 7057, del-
l'Ufficio toenico provinciale :

Considerato che i predetti marchesi Battiloro Cop-
pola nelle loro opposizioni si afferm.ano utenti ab im-
memorahüi delle acque del canale Bottaro, che riten-
gono pubbliche, per la irrigazione delle terre di loro
proprietà latistanti al canale suidetto, ed inoltre so-

stengono:
1° in via pregiudiziale che è viziata di nullità so-

stanziale e formale da procedura amministrativa di
radiazione del cennato corso d'acqua dall'elenco delle
acque pubbliche, mentre pendo una lite tra il com-
mendatore Fienga e gli istanti innanzi all'autorità giu-
diziaria circa i diritti rispettivamente vantati por irri-
gazione con le acque dql canale Bottaro, lite che in-
veste anche la natura giuridica di quelle acque;
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2° ohe è da negare alla pubblica Amministrazione
la facoltà.di declassificare un corso d'acqua già in-
cluso nell'elenco deRe acque pubbliche, ciò equiva-
lendo ad una sdenianializzazione di un bene ricono-
sciuto e dichiarato di uso pubblico, cosa questa che
sarebbe iiicompatibile col disposto dcH'art. 430 del Co-
dice civile ;

3° che il canale Bottaro non ò un manufatto, ma
un corso naturale ingrossato per effetto di un antico
sbarramonto impiantato nel letto principale del Sarno
dal .conte di Celano e convogliante quindi la totalità
dello acque del fiume navigabile Sarno; che anzi la
pubblicità del canale Bottaro è resa manifesta da mol-
teplici circostanze quali la tortuosità e lunghezza del-
l'importantissimo corso che' attraversa il territorio di
sei Comuni, gli'usi pubblici svariatissimi cui costante-
mente è stato adibito, quali l'irrigazione gratuita, la
navigazione, la pesca, la fabbricazione delle polveri da
parte del R. Governo, lo sbocco delle fogne. di Scafati,
il suo decorso costante tra ripe naturali di proprietà
dei frontisti, nonchè da atti, documenti, Provincie e de-
creti da varie autorità emessi a partire dall'epoca feu-
dale ;
Ritenuto che PAmtninistrazione provinciale di Napoli

ò coritraria alla radiazione del canale Bottaro :

1° gerchè il canale fu inscritto nell'elenco delle
acque pubbliche della provincia di Napoli con parere
favorevole 28 settembre 1895 di quel Opnsiglio provin-
ciale, che anche a que1Pepoca il sig. Annibale Fienga
esercitava i suoi molini a Bottaro e non produsse al-
cuna opposizione avverso il decreto; nè alcun .fatto
nuovo ò sopraggiunto perchè la Provincia debba mu -
tare il pt'ecedente suo parere ;

2° perchè nel canale Botinro si versano tutte le
acque del versante meridionale del Vesuvio compren
dente i rioni Oratorio e Nunziatella in tenimento Bo-
scotrecase, Marano, in tenimento di Boscoreale, oltre
quelle•di Torre Annunziata e della strada provinciale,
Bottaro e che pertanto quell'Amministrazione ha il
massinio interesse a che sia conse1·vato il.carattere di
acque pubbliche al canale in parola, altrimenti grave
damio deriverebbe alla Provincia ;

3° perchè nessuna alienazione può essere avve-

nuta a favore di privati, ostandovi il disposto catego-
rico dell'art. 430 del Codice civile;

4 perché l'avvenuta rettifica del letto del fiume
Sarno, che fu allontanato dal punto di immissione del
canale, non può implicare rinuncia da parte del De-
manio all'antico letto di quel flume anche se questo
doveva rimanere come è rimasto un semplice canale
di scarico :

.

5° ed infine perchè la Provincia deve opporsi alla
proposta radiazionegel canale Bottaro dall'olenco
delle acque pubblich'e per la tutela degli interessi agri-
coli di una larga zona di territorio irrigata dalle acque
del canale;
Considertito che sono infondate e da respingere le

opposizioni dei signori marchesi Battiloro pei seguenti
motivi:

1° perchò inattendibile la eccezione pregiudizialo
essendo le competenzo devolute all'autorità ammini-
strativa ed a quella giudiziaria distinte eh prima ha
facoltà legittima di disporre la compilatione, ppbbli-
cazione e approvazione degli elenchi delle acque pub-
bliche e la loro rettifica mediante elenchi supplativi
di cui fu fatto già uso sotto l'impero della legge 10

agosto 1884, n. 2644, che non li vietava. laddove sono
espressamente consentiti dall'art. 3 del vigente decreto-
legge 20 novembre 1916, n 1664;

2° perchè il secondo motivo di opposizione ò con-
tradetto dab'art. 3 del decreto legge su citato, non
essendo in materia da invocare l'art. 430 del Codice
civile non trattandosi di alienazione di beni di pub-
blico demanio, ma del riconosoimento od accerta-
mento della natura giuridica di corsi d'acqua in via
amministrativa;

3° perchè il Bottaro è un corso d'acqua distinto
dall'antico come dal nuovo rettificato corso del fiume
Sarno a valle di Scafati; infatti dai precedenti storici
del canale Bottaro e dalla sua tecnica struttura risulta
che osso è un canale manufatto, artificialmente argi-
nato, avente carattere strettamente industriale e di na-
tura privata e rion ha mai convogliato la totalità.delle
acque del Sarno sibbene solo una parte. Se in dipen-
denza del su citato contratto 12 febbraio 1861 il canales
fu temporaneamente rilevato dall'Amministrazione delle'
bonifiche, ciò avvenne per la esecutione dei lavori
contemiliati nella perizia del 1859 ad esso contratto
allegata diretti a lasciar salva la potenzialità di energia
idraulica ricavabile dal canale Bottaro; al quale veni-
vasi ti sottrarre parte della competenza d'acqua che
gli sjettava per impiegarn'e il canale di Seafati e il
corso del Sarno, che s'intendevano rendere navigabili;
Che se alla data di ultimazione dei lavori eseguiti

al canale Bottaro, e fino al 1912 il proprietario.di eeso
si rifiutò di rilevarne la gi idiga consegna, per alt1'o
immettendosi nelPeffettivo ossesso della titilizzazione
delle acque per produzione di forza motrice, in servi-
zio degli opifici Bottaro e per irrigazione di fondi, fu
per contestazioni sorte tra il proprietario stesso e l'Am-
ministrazione delle bonifiche circa le modalità degli
eseguiti lavori, vertenza questa non concernente la lla-
tura giuridica del canale, ma che anzi conferiva all'af-
fermazione del carattere privato di quel corso cui l'Am-
ministrazione in via contrattuale e per fini di pubblico
interBSSO DVEVa apportato varianti ;
Che a prescindere da tali controversie composte goi

con atto di transazione 22 maggio 1912, nel quale fu
ancora una volta ribadito il carattere privato del ca-
nale Bottaro e furono espressamente affermati i diritti
e gli obblighi del suo proprietario che ne assunse la
giuridica consegna ò da rilevare che quel canale
tanto per il tratto dj carico quanto per quello di sca-
rico non presenta oggettivamente i requisiti per essere
compreso nel novero delle Acque pubbliche; esso non
è che un canale di derivazione delle acque del Sarno,
nel quale restituisco poi le suo acque, non allaccia.al-
tt e acque pubbliche, non costituisce colatore di un
bacino iribrifero nè raccoglie neppure le colatizie
dei campi perchè il suo livello è pensile, salvo i primi
2õ0 metri nelPinterno di Scafati ; nessun uso pubblico
esiste lungo il suo percorso e serve solo all'utilizza-
zione privata delle suo acque per produzione di forza
motrice e per irrigazione; nè il canale stesso è o può
essere adibito alla navigazione nè è utilizzato per
pesca ; una picco'a portata d'acqua fu bensì riser-
vata a vantaggio del R. polverificio di Scafati, oggi
non piu m funzione in base a diritti preesistenti, ma
cio forniò oggetto di speciale contrattazione nelParti-
colo 12 del già ricordato istromento del 1861 e nei
paragraf! 7 e 17 della annessavi perizia del 1859.
Il canale, il quale attraversa solo i comuni di Sca-
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fati, Castellammare di Stabia e Torre Annunziata e

lambisce queHo di Gragnano, e non interessa sei Co-
muni come affermano i ricorrenti, circostanza questa
del resto che non può innuire nella noterminazione del
carattere giuridico di quello acque, non scorre tra iipa
naturali di propri.età dei frontisti e la contraria affer
mazione dei ricorrenti ò ad ogni modo in contrasto
con gli atti interceduti tra la pubblica Amministrazione
ed i proprietari del canale in dipendenza del su citato
contratto del 1861; ed infine ò da osservare che allo
vertenze tra il proprietario del canale e gli utenti per
irrigazione deve rimanere estranea la pubblica Ammi-
nistrazione, la quale nel suo interesse, per quanto si
attiene al canale Bottai'o, riconosee il carattere privato
di quel corso d acqua;
Considerando che equo anche inattondibili le dedu-

zioni svolte nella deliberazione a febbraio 1917 della

Deputazione provinciale di Napoli avverso la radia-
zione del canale Bottgro dall'elenco delle acque pub-
bliche di Napoli, ed infatti:

i° il parere dell'Amministrazione provinciale di Na-
poli durante l istruttoria che fece capo al decreto Reale
7 maggio 1899 che approvò l'elenco delle acque pub-
bliche di quella Provincia fu un parere soltanto con-

su:tivo o non può costituire impedimento nò alla Atessä"
Amministrazione provinciale di adottare una diversa
deliberazione in seguito a fatti e circostanze posterior-
mente emersi nè alla pubblica Amministrazione di re-
vocare tale inscrizione , d'altra parte come r'isulta an-
che dalla narrativa della trahsazione 22 maggio 1912,
il colon Fienga ricorse a suo tempo contro la inclu-
sione del canale Battaro nell'elenco delle acque pub-
bliche di Napoli, e ricorse nuovamente anche dopo la
stipula della·transazione limitandosi a chiedere che
soltanto il canale di scarico fosse conservato in elenco,
e ciò evidentemente allo scopo di esimersi dalla ma-

nutenzione cui per la citata transazione è obbligato.
D'altra parte si è accertato che anche parte del ca-

nale di carico riende nel territorio della provincia di

Napoli e non è ammissibile che questo stesso canale
abbia carattere privato in provincia di Salerno e pub-
blico in provincia di Napoli;

2° nessun corso d'acqua si versa nel canale Bot-
taro tanto nel tronco di carica, quanto nel tronco di

searica.
La falda meridionale del Vesuvio oltre ad essere

assai lontana dalla località controversa, scarica le sue

acque n an già nel Bottaro ma nei diversi torrenti ed
alvei-strade gili sistemati o da sistemare e compresi
nella bonifica <ii Soinma Vesuvio; seclaro bensì nel
canale di scarico del Bottaro e proprio a valle del-

l'opificio ma in modo affatto incostante e discontinuo
le acque della fossetta stradale del primo tronco, da
Torre Annunziata al Bottaro, della provinciale Torro
Annunziata-Castellammare di Stabia, seque che nei

giorni di pioggia torrenziale trasportano rilevanti

quantità di torbirle provenienti anche dalla strada
comunale Setta Termini o Penninella, ma trattasi solo
di acque di queste due strade le quali peraltro ven·

gono re apitate e trattenute in due vasche di chiari
dicazione: la scolo di questo acque si compie come

prosumi'ol'mente si compiva nel periodo anterioro alla
r ttificazicme del Sarno, quando cion si scaricavano nel

Dragone; tal fallo non può però \ astare da solo a

conferire al cana o Bottato di scarico il carattere di
corso d'acqua pubblica. ma p trà essore se ma: mvo

cito a sostegno di una servhù di scolo esistente nel
Bottaro a vantaggio della Provincia i

3° è infondata ed ultronea, come si è già dimo-
strato per Panalogo motivo d1 ricorso della ditta- Bat-
tiloro, l'invocazione dell'art. 430 del Codice civile, non
essendo il canale Bottaro un bene demaniale;

4° contrariameute a quanto deduce la Provincia,
il canale di scarico del Bottaro non ò epstituito lal-
l'antico letto del Sarno, abbandonato in seguito alla
rettifica del flume : ma solo nei due tratti coincide con
l'antico letto del Sarno o Dragone, essondo il resto
stato artilleialmente costrutto in sede propria; è poi
noto che la pubblica Amministrazione ha da tempo
debitamente alienato in favore di privati i terreni di
risulta rispondenti ai tratti abbandonati dell'antico al-
veo del Dragone e che furono colmati con le materie

provenienti dallo saavo del nuovo alveo;
5° r è intino, por carenza d'interesse, è atteridibile

l'ultimo motivo di opposizione perchè le irrigazioni
comprose quello della ditta Battiloro-Coppola vengono
esercitate dal canale di carica del Bottaro, scorrente
per la maggior parte in provincia di Salerno, mentre
esseado la restante parte del canalo ineassata nella
campagna l'acqua di scarico del Bottaro non ò suscet-
tibile di essere utilizzata por irrigazione;
Considerato che nommeno il preteso carattere di

corso d'acqua pubblica può derivare al tratto di ca-
nale di scarico dei Molini al Sarno come argomenta la
ditta Fienga in un suo memoriale del dicembre 1915,
per effetto della nuova concessione di uso accordata
al Fienga stesso con decreto del prefetto di Napoli
del y marzo 1916 delle acque di scarico del Bottaro
in servizio dei molini Pombiera Vecchia e Nuova atte-
soahe, essendo il diritto anteriore del Fienga sulle

acque del Bottaro limitato alla utilizzazione effettiva-
niente attuata, qualunque altra nuova e maggiore
utilizzazione da lui impiantata o che fosse per essere
impiantata tanto nel canale di carico quanto in quello
di scarico deve formare oggetto di una nuova conces•

sione a norma di legge, non potendo l'utente variare,
senza autorizzazione governativa, il proprio diritto

acquisito e riconosciuto ;
Considerato che per tutte le suesposte ragioni deve

essere radiato dall'elenco delle acque pubbliche della

provincia di Napoli il canale Bottaro, e che le con-
trario eeeezioni ed opposizioni non meritano accogli-
mento;
Vista la legge 10 agosto 1884, n. 2644 ed il regola-

mento 20 novembre 1893; n. 710 in base alle cui norme,
ora abrogate, fu iniziata la procedura per la su ac-

cennata radiazione;
Visti gli articoli 2 e 3 del decreto-legge 20 novem-

bre 1916, n. 1664, e gli .articoli 1, 2 e 3 del. regola-
mento tecnico-ataministrativo 24 gennaio 1917, n. 85
ora vigenu;
Udito il parere del Consiglio superiore delle aeque ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici ;
Abbiarno decretato e decretiamo:
Respinta ogni contraria eccezione ed opposizione, il

canale Bottaro .ò por tutto il suo corso radiato d al
n. 15 dell'elenco delle acque pubbliche per la provia-
cia di Napoli, approvato con R. decreto 7 maggio

H ministro proponenta ò incaricato dell'a esecuzione
del presento doereto.

Datd a Roni, adil 7 aprile 19l8.
TOMASO DI SAVOIA.

Daar.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di Rato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenánte Generale di S. M. U Re, in udienza
del 19 maggio 1918, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di ßan Michele Extra (Verona).

ALTEZZA
In seguito alle dimissioni di parecchi assessori e consiglieri, al

richiamo alle armi ed alla malattia ed assenza di gltri, tanto la

Giunta municipale di San Michele Extra quanto 11 Consiglio comu-
nale hanno cessato di riunirsi e di funzionare.
E poichè anche il sindaco si è dimesso per motivi di salute e

non fu possibile sostituirlo, il prefetto di Verona, dovette provve-
dere alla provviEttia goStione del Comune con un proprio commis-
sario.
Essendo perb tale misura insufneiente di fronte ai bisogni del

Comune eA alle deficienze dell'ufficio eomunale, é necessario, giusta
11 parera espresso dal Consiglio di Stato nelfädananza del A '

aprile 1918, procedere allo seioglimento del Consiglio comunale per
affidare l'ammiqistrazione del-Comune ad un R. commissario.
A ciò di provvede con lo schema di decreto che mi onoro sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

.

per gazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari. dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvat,o col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. .

Il Consiglio comunale di San Michele Extra, in
þrovincia di Verona, ò sciolto.

Art. 2.
Il sig. prof. comm. Guglielmo Toniazzo è nominato

commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
II ministro predetto è Ïncaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addl 19 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di S. E. il ministro per l'agricoltura a S. A. R
il Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 6 giugno 1918, sul decreto che scioglie il Con-
siglio di amministrazione dell'Università agraria
di Rocca di Ïapa (Roma).
ALTEZZA!

Da una inchiesta eseguita da un funzionario della prefettura di

Romaj risultato che il Consiglio di amministrazione dell'Università
agraria di Rocca di Papa, composto di persone che sovento si preoc-
expano più del privato che del generale interosse, non più sorretto
dalla'tiducia degli utenti, p9ralizzato nella sua azione da dissidi in-
terni, non è in grado di assicurare il regolare funzionamento del-
l'exte e di provvedere ad una profleua gestione dell'aziendo.

Pertanto 11 signor prefetto ne propone lo scioglimento, con la no-
mina di un R. commissario straordinario.
Ritengo che la proposta del signor prefetto meriti accoglimento;

e quindi mi onoro di sottoporre all'augusta firn.a di Vostra Altezza
Reale l'unito schema di decreto col quale si provvede in tal senso.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Ilio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la relazione del ministro per l'agricoltura

che propone lo scioglimento dell'Ammimstrazione della
Università agraria ·di Rocca di Papa e la nomina di
un R. commissario straordinario;
Visto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 323 e 324 della legge comunale e

provinciale (testo unico) approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È sciolto il Consiglio di amministrazione della Uni-
versità agraria di Rocca di Papa, in provincia di Roma,
ed è nominato R. commissario straordinario per la
temporanea gestione e il riordinamento dell'ente il si-
gnor cav. Nunzio de Rensis.

11 ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 6 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

.MImant

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO.E IL LAVORO

Veduto il decreto Ministeriale 25 agosto 1916 pubblicato nella
Gazzetto ufficiale del 14 settembre 1916 concernente Pistituzione
presso 11 Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro (Ufficio
di politica economica e del commercio estero) di un Comitato inca-
ricato di riunire e coordinare tutto il lavoro occorrente per l'at-
tuazione delle disposizioni relative al divieto di commercio coi sud-
diti nemiei e al siadacat> e sequestro delle aziende commerciali in
cui siano interessati sudditi nemici;
Di concerto col ministro degli affari esteri;

Decret a:
E chiamato a far parte del Comitato il signor Eianchi cav. Vit-

torio, console di 2a classe, in rappresentanza del Ministero degli
affari esteri.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ugiciale del Regno.
Roma, 30 aprile 1918.

Il ministro per l'industria, it commercio e il lavoro: CIUFFELLI.
Il ministro degli affari esteri: SONNINO.

IL MINISTRO
PEft GLI APPROVYlGIONAMENTI E 1 CONSUMI ALIMENTARI
Veduti i decreti Luogotenenziali 23 maggio 1918, n. 700, e 3 gen-

naio 19 8, n. 49;
Di concerto col ministre delle finanze;

Decreta:
Art. 1.

È istituita una tessera per la distribuzione dei generi prodotti a
cura del Ministero per gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari e destinati all'alimentazione dei bambini dal 75 al 2(* mese
di età.

Art. 2.

La tessera o rilaseiata dal sindaco su richiesta di chi esercita la
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patria potestä o la tutela o di qualsiasi persona che abbia custodia
o enra del bambino.
Il richiedente é obbligato a rispettare e a far osservare dalle

persone soggette alla sua autorità, direzione o vigilanza le norme

che regolano l'uso della tessera.
Art. 3.

La razione mensile è stabilita nella seguente misura:
7°, 8° e 9° mese di età del bambino, g. 1000 di farina alimen-

tare amido diastasata ;
10° mese g. 1000 di farina alimentare amido diastasata, g. 500

di farina alimentare di cereali composta;
11* mese g. 1500 di farina alimentare di cereali composta ;
12° mese g. 1500 di farina alimentare di cereali composta,

g. 200 di biscotti;
13° mese g. 1000 di farina alimentare di cereali composta,

g. 200 di pastina, g. 200 di biscotti, g. 250 di semolino di riso ;
14° mese g. 500 di farina alimentare di cereali composta,

g. 200 di pastina, g. 500 di farina alimentare di leguminose com-

posta, g. 200 di biscotti, g. 250 di semolino di riso;
15° mese g. 500 di farina alimentare di leguminose composta,

g. 500 di farina alimentare di cereali composta, g. 200 di pastina,
g. 200 di biscotti, g. 250 di semolino di riso;

dal 16° al 20° mese g. 400 di pastina, g. 500 di farina alimen-
tare di leguminose composta, g. 200 di biscotti, g. 50 0 di semolino
di riso;
. dal 21° al 24° mese g. 400 di pastina, g. 500 di farina alimen-
tare di leguminoso composta, g. 400 di biscotti, g. 500 di semolino
di riso.

Art. 4.
La Giunta municipale, tenute presenti le condizioni locali, designa

gli esercenti che devono provvedere alla vendita al pubblico dei
generi suddetti.
La deliberazione della Giunta deve essere comunicata all'inten-

dente di finanza.
Art. 5.

I prelevamenti da parte degli escreenti devono essere autoriz-
zah dal sindaco del risþettivo Comune, il quale rilascia analoga li-
cenza.

.

Art. 6.
I prezzi di vendita agli esercenti ed ai consumatori saranno sta-

biliti con successivo provvedimento.
Al prezzo di vendita sarä aggiunto un sopraprezzo fisso d1 cen-

tesimi cinque per ogni scatola o pacchetto dei generi previsti nel
presente decreto.

11 sopraprezzo sara versato nel conto corrente del Ministero per
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari con gli Istituti di
emissione, e sarà erogato esclusivamente per opere di assistenza
pro-infanzia, secondo le norme che saranno stabilite dal ministro

per gli approvvigionamenti.
Art. 7.

Per la distribuzione dei generi previsti nel presente decreto, il
< Magazzino statale di cereali di Milano », é costituito « Magazzino
centro di rifornimento ».
Presso ogni Intendenza ë istituito un Magazzino provinciale di

deposito, afildato per 14 gestione al funzionario che presso l'Inten-
denza eserc ta le fanzi'oni di economo.

Art. 8.
Le infrazioni alle disposizioni che regolano l'assegnazione, l'uso

della tessera e la vendita dei generi alimentari, sono punite a nor-
ma dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740, e 18 aprile
1918, n. 497.

Art. 9.
Il presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione, entrera in vigore nel giorno della pubblicazione nella
Garretta ufficiale del Regno.

Roma, 5 giugao 1918.
Il ministro per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari:

CRESPI.
Il ministro delle finanze: MEDA.

IL MINISTRO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARÍ
Veduti i decreti Luogotenenziali 22 maggio 1918, n. 700, e 3 gead

naio 1918, n. 49;
Veduto il decreto Ministeriale 5 giugno 1918;
Di concerto ecl ministro delle finanze ;

Decreta:
Articolo unico.

L'applicazione del decreto Ministeriale 5 giugno 1918, concer-
nente il razionamento dei generi alidientari, prodotti a cura deL
ministro per gli approvvigionamenti e i consumi e destinati alPali-
mentazione infantile, à regolata dalle norme annesse al presento
decreto.

Roma, 6 giugno 1918.
Il ministro per gli approvvigionamenti e i consumi alimentgri

CRESPl.
Il ministro delle ¡tnante: MEDA.

Norme per l'applicazione del decreto Ministeriale 5

giugno 1918, concernente il razionamento per l'all-
mentazione infantile.

CAPo I.

Richiesta della tessera.
Persone ed enti che possono føre la richiesta.

N. 1. - La tessera aan onaria speciale per ialimentazione in-
fantile deve essere richiesta al siadaco del Comune da chi esercita
la patria potestà o la tutela o, in sua vece, da qualsiasi altra per-
sona che abbia custodia o cura del bambino. Può quindi essere do-
mandata anche da Istituti, come case dimaternità, asili di lattanti
brefottofi, ecc.

Indicationi che la richiesta deve contenere. .

N. 2. - Dalla richiesta (mod. 1) deve risultare :

a) cognome, nome e paternità del bambino;
b) data e luogo di nascita;
c) domicilio nel Comune;
d) cognome e nome del richiedente e sua relazione col bain-

bino. Se il bambino sia nato in comune diverso da quello in cui
attualmente dimora, ed in cui viene fatta la richiesta della tessera
deve essere altresi esibito il certificato di nascita, da rilasciarsi dal
competente ufficiale dello stato civile, in carta libera e senza spese.
Per i bambini provenienti da altri Comuni, deve prodursi anche
il certifleato di cui al successivo numero 14 od una dichiarazione
rilasciata dal siadaco del Comune di provenienza, attestante che
nessuna tessera fu ivi rilasciata al bambino pel quale à presentata
la richiesta.

CAro II.

Rilascio della tessera.
U//icio competente.

N. 3. - Ricevuta la richiesta, l'Uffleio municipale rilascia N
tessera, previo accertamento della esattezza delle notizie relative
alla data ed al luogo di nascita del bambino, ed alla iscrizione di
lui nel registro di popolazione del Comune. .

Indicazioni della tessera.

N 4. -- La tessera, oltre la data e la firma del sindaco, deve
contenere le seguenti indicazioni:

a) Comune nel quale é rilasciata;
b) numero .d'ordine;
c) nome, cognome e paternità del richiedente;
d) nome, cognome e paternità del bambino pel quale la tes.

sera è rilasciata; ·

e) data e luogo di nascita del bambino;
f) suo domicilio nel Comune;

g) periodo di validitå della tessera.
Periodo di validità.

N. 5 .-- Il periodo di validità si computa a mesi interi, a oo.
minciare da quello in cui il bambino compie il 7° inese di età ilno
a quello in cui compie 11 24° mese di età.
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Trattandosi di bambini che hanno già oltrepassato il 7° mese di

eth, la concessione sarà limitats al numer,o del mesi ehe, alla data
del rilascio della tessera, ancora mauesto perchè i concessionari
compiáno il 24* mese di età.

Tipi di tessere.
N. 6. - La tessera è di dodici tipi, uno per ogni mese del-

l'anno nel quale il bambino compie il 7° mese di età e dal quale
ha éifetto la concessione. Per i bambini che abbiano oltrepassato il
7* mese di età, sarà usato 11 tipo di tessera che si sarebbe rila-
sciato oye la concessione avesse avuto inizio effettivamente dal 3
mese di età.

Annotazione da farsi sulle richieste. ,

N. 7. - Dall'emissione della tessera verrà fatta annotazione
nella relativa richiesta, sulla quale il .rictiiedente dovra, al mo-
mento del ritiro, rilasciare analoga dichiarazioao di ricevuta.
L9 riahieste debbono quindi essere conservate negli atti dell'Uf-

$31o, secondo il numero d'ordine delle tessere cl>rrisponienti.
Registri municipalt delle tessere.

Ñ. 8. - L'llfileio mania-pale terrà un re gistro (Mod. 3) nel quale
Terranno Iscritte la tessere che saranno e nesse. Torrà pure una

rubrica alfabetica (Mod. 4).
CAPO IIL

Usa della tesse:a.
Tagliandi.

N. 9. - Alla tessera sono annessi i ta¿Ilandi per 11 preleva- ·
Ipento delle razio:ii stabilite.
I t½llándi sono quindicina'i- e portano l'indicaziona foi generi

e delle rispettive quant,tà _che gos:ooo preleva si in ogni quin-
dicina.
Essi debbono essero contrassegn tti col bollo del Comune.

Obblighi degli esefcenti
nei riguardi della somministrazione dei generi.

N. 10. - Gli eserce.nti non possono fare alauos somaliListra-
ziorie dei generi destinati alla alimentazione infantile se rion in

segòlto ad esibizione dells tossers o previo litiro del care:spon-
dente tagliand . Le somministrazioni debbono essere limitate al

quantitativo indicato nel tagliando.
N. 11. - I tagliandi relativi a patioli scaluti si intenloao an-

n'illitt, è gli o.orceati non potranno effetcaare an i consumatori
pretetidere somministr zione alcuna in conto di essi. Gli eseecenti
devâno riñutar'st ci fare somministrazioal per tagliandi relativi a
periódì di tempo non ancora iniziat.

Diviolo di cessime delle lessere e dei tagliandi.
N. 12. - E vietath-la cessione delle tessere e del tagliandi.

Caso di decesso del bambino a cui favore fu rilasciata la tessera.
N. 13. - In casa di decesso ,del bambino per 11 quale venne

emeän la tessara, questa deve esser3 restituita alPUffleia munici-

pale clie rilascia un certificato staccandolo da un bollettario a ma-

dre a figlia. ($Iod. 5).
L'Uilicio di stato civile, nei primi dieci giorni di ogni mese, ca-

munica all'Ufficio tessere un elenco indicante il cognome e nome

dei ba:nbini di eti dal 7° al 21° inese, deceduti nel mese prece-
dente.

Trasferimen/o del baml>ino in altro Comune.
N. 14. -- Deve essere parimente restituita la tessera e rilaseisto

analogo certificato nel caso che il bambino, pel quale la tessera fu
emessa, si trasferisca in altro Comune.

Smarrimento della tessera.
N. 15. - Lo sinarrimenîo-della tessera deve essera immediata.

monte denuaciato (Mad. 6; all'Udicio municipale, il quale, cou cir-
oolare (Mod. 7), cothunica l'avvenuto smarrimenti agit - eserceati

autorizzati, invitandoli a non fare nessuna soinministrazione ai

pórtatori della.tessera dichiarata s:narfita, e ritirare la toisera dalla
circolazione ed a restituirla al Comuno nel caso che venga ad essi
esibita.

N. 16. - L'autorità comunale, dispcate le épçortune indag ni

per ao ertare che il denunciato smarrimento non abbia oventual-
mente a mascherare un'illecita cessione, rilascia una nuova tessera
cou altro numero d'ordine e con ettetto dal meso successivo a quelIo
in cui o presentata la denuneit di smarrimento.

11 rilascio della nuova tessera é subordinato al pagamento di
lire t=e, le quali saranno versate nel fondo costituito a norma del-
l'art. 6 del Nostro decreto 5 giugno 1918.

N. 17. -- La tessera dichiarata smarrita si considera annullata,
a decorrere dal mese successivo a quello in cui è presentata la
denuncia. Deilo smarrimento è presa nota nel registro delle tessere

(Mod. 3) e nella relativa riebiesta (¥ocL 1) facendosi altreal ri-
chiamo al numero della nuova tes era emessa in costituzione.
Sulla denuncia, (Mod. 7) sa1à indicata la nuova teFsera rila-

seiata ed apposti la diiniarazione di ricevuti dalla persong alla
quale fu consegnata.
Siffatte denuncie sono conservata negli atti del Comune come se

si trattasse di vere e propri richiesta Irod. I.

Registro delle tessere annullate.

N. 18.- L'Ullisio municipale deve tenere al corrente un registro
(Mod. 8) nel quale sono isc:itte tur.te le tessere che, per qual-
siasi regione, vengono annuliste.

Chiusura mensile dãi registri delle tenere.
N. 19. - Alla fine di ogni mese si procederà alla chiusura del

regin'o .Mod. 3 e di quallo Mod. 8. Dai totali risultanti dalla
chiusora det primo registro saranno dedotte le razioni corrispon-
denti alle lessere annullste con desorrenza dall'ultimo mese sea-
duto.
Le differenze indich ranno le raziorii corrispondenti alle tessere

che sono state in circolazione nel mese stesso. Tali differenzo deb-
bono quin li essere spostate nel registro Mod. 3 di una coloorm

verso destra, e da eisse verranno dedotto le razioni corrispondenti
alle tessere annullate con decorrenza dal mese incomipciato.
Le nuove differenz

, cosi ottenute, rappresentano le rationi cor-

rispondenti alle tessere in circolazione al principio del mese. me-

desimo.
CAPo IV.

Contabilità dei modelli di tessera.
Attribuzione delle Intendenze di ‡inanza.

N. 20. -- Le richieste dei modelli di tessere debbona dai Co-
muni ess re presentate alla Inten lenza di finanza della rispettiva
Provincia press3 11 quale è istituito un adeguato deposito.
NNIa ri hiesta dovrà essera indicato il nu nero delle tessere che si

desiderano çer ciascuno dei 12 tipi suindicati. '

Ordini di spedizione.
Ricevuta la richicata l'intendente emette l'ordine di spe3izione

(Mod. 7) inviandolo all'economo. Questi trattiene presso di sè la
contro-matrice ed invia la terza parte, con le tessere, al Comune,
il quale deve restituire il talloneino di ricovata.
Anal go procedimento sarà seguito por la spedizione delle lessero

dal Ministero per gli approvvigionarnenti e consumi alimentari alle
latendenze di finanza.

Situax¡one mensile delle tessere.

N. 21. -- Nei primi tre giorni di ogni mese i Comuni trasmetto-
ranno, in dupLce esemplare, alla Intendenza della rispettiva Pro-
vmeia la situazione (Mad. 10) per dar ragione del movimento delle
tessera verificat i nel mese preeelenta.
L'Intenden7a compila altra situaziono (Mod. 1l) nella quale si vie-

pilogano 16 situazioni pavenute dai Couluai, e si dà anche ragione
tiel movimento deile tessero date in consegna al proprio economo

e la trasmette, non oltro il giorno irr di ogni mese, al Ministero
por gli approvvi¼ionamenti o consumi, allegandovi um es3mplare
de!)a situazione men,ile ricevuta dai singoli comuni.

Conti di carico e scarico da tenersi dalO Intendenze.
N. 22 -- Le Int-ndènze di finanza terranno conto (Mod. 14)

per i inevimenti di canon e scarico, delle tessere afTldate al proprid
econzo, ed un conto (Mod. 15) intestato a ciascuno dei Comuni,
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per tenere in evidenza il movimento delle tessere a ciascuno di essi

consegnate.
Con'i di carico e scarico

de tenersi dal Ministero degli approvvigionamenti.
N. 23. -- Arialogl¼ eonti (Mod. 12 e 13) saranno tenuti dal

Ministero per gli approvvigionamenti per seguire il movimento delle
tessere date in consegna al proprio economo ed alle Intendenze di
finanza.

CAPo V.

Distribuzione dei generi - Contabilità e controllo:
Funzioni del magazzino centro di rifornimento

e dei magarzini provinciali.
N. 24. - Il magazzino centro di rifornimento riceve i generi

dalle ditte produttrici e li spedisce alle varie Intendenze in confor-
mità di analoghi ordini (Mod.2) emessi dal Ministero degli approv-
Vigionamenti. Tanto il magazzino centro di rifornimento quanto i
magazzini provinciali, per i generi introdotti in magazzino, rila-
sciano regolare ricevuta da staccarsi dal bollettario (Mod. 3) la cui
confrõmatrice deve essero contemporaneamente comunicata al Mi-
nistero per gli approvvigionamenti (Ufficio razionamonto).

Prelevamenti dei generi -- Licenze agli esercenti.
N. 25. - Il prelevamento dei generi dà parte degli esercenti

deve essere autorizzato dal sindaeo con. licenza (Mod. 4), la quale
sarà corrodata dalla ricevuta originale di un Istituto di emissione
attestante l'avvenuto versamento del relativo ituporto al cont$ eor.
rente del Ministero per gli approvvigionamenti. Tale ricevuta sarà
rilasciata in due esemplari, di cui uno con l'indicazione di < du-

plicato ».

Obbligo degli esercenti nei riguardi del prelievo dei generi.
N. 26. - L'eseroente, all'atto del ritiro della merce, deve com-

pletare e firmare la dichbrazione di ricevuta stampata a tergo della
licenza,
I prelevamenti possono essere fatti solo darli esercenti autoriz-

zati con la deliberazione dolla Giunta municipale, prescritta dal-
l'art. 4 del decreto 5 gin,gno 1918.

Rendiconto delle distribuzioni degli esercenti.
N. 27. - Nei primi due giorni di ogni mese l'esercente deve

presentare, in doppio esemplare, alPUgloio municipale il rendiconto
(Mod. 5) relativo alle distribuzioni etrettuate nel mese precedente.
Tale rendicanto deve essere carredato dei tagliandi ritirati dai por-
tatori delle tessere.

Riepilogo dei rendicanti degli esercenti
da parte degli uffici municipali.

N. 28. - L'Uffleio municipale acaerta l'esattezza del rendiconto
e compila il riepilogo (Mod 6) da comunicarsi, entro i primi otto
giorni del mese,.all'Intendenza di finanza. Al riepilogo deve unirsi
um esemplare dei readiconti (Mod.5) insieme ai tagliaddi rispettivi.

Situazione mensile delle distribuzioni da compilarsi
dalle Intendenze,

N. 29. - L'Intendenza di finanza, in base ai riepiloghi (Mod. 6)
compila la situazione mensile (Mod. 7) la quale devo essere tra-
smessa al Ministero degli approvvigionamenti non oltre il giorno 15
di ogni mese. Alla situazione deve unirsi un esemplare dei riopiloghi
rle vuti dai Comuni. L'altro esemplaro del riepilogo, i rendicanti
degli esereenti ed i relativi tagliandi saranno conservati negli atti
dell'Intendenza.

Situazione mensile dei magazzini provinciali.
N. 30. - L'Intendenza comunica altresi al Ministero per gli

appravvigionamenti la situazione (Mod. 8) relativa al movimento
dei generi verificatosi durante 11 niese nel magazzino provinciale.
Tale situazione deve essere corredata dallo licenze ritirate dai sin-
goli esercenti noncho dalle ricevute relative al versamento, nel
conto corrento del Ministero per gli approvvigionamonti, dell'im-
porto.corrispondente alle singole partito prelevata dal magazzino.
ßituazione mensile del magazzino centro di rifornimento.
N. 31. -- Anche il magazzino centro di rifornimento deve tra-

smettere al Ministero per gli approvvigionamenti, e non oltre il

giorno 10 di ogni mese, la situazione (Mod. 8) per dimostrare il
movimento verificatosi nel proprio magazzioo duranto il mese pre-
cedente.

Conti delle Intendente.
N 32. - L'Ïntendenza di finanza devo aprire un conto (Mod. 9)

per seguire il movimento del magazzino provjaciale, et altro conto
(Mod. 10) ad ogni Comune per tenere in evidenza i prelevamenti e
le distribuzioni da ciascuno di ossl offettuate.

Conti del Ministero degli approvvigionamenti. -

N. 33. - Analogo conto (Mod. I1) deve essere tenuto dal ma-
gazzino centro di rifornimento. Presso il Ministero per gli approv-
vigionamenti e consumi sarà tenuto un conto (Mod 12) por ognuno
dei magazzini e ciò allo scopo di seguire il movimento dei generi.
I rapporti di debito e credito delle ditte produttrici saranno dal

Ministero per gli approvvigionamenti tenuto in evidenza col conto

(Mod. 13) a debito del quale verrà iscritto l'importo delle materie

prime ceduto alle ditte stesse e qualsiasi somma corrisposta in con-
tanti, ed a credito l'importo dei generi consegnati al magazzino
centro di liforaimento.

Fornitura degli stampati.
N. 31. - Gli stampati necessari per l'attuazi>ne del servizio

saranno forniti dal Ministero per gli approvvigionamenti.
Il ministro per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari:

CRESPI.
Il ministro delle finange: MEDA.

IL MINISTRO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E 1 CONSUMI ALIMENTARI

Veduti i decreti Luogotenenziali 22 maggio 1918, n. 700, e 3 gen-
naio 1918, n. 49;
Considerata la necessità di regolare temporaneamente la espor-

tazione delle frutta e delle ortagl e dalle provincie della Campania,
al fme di assicurare alla provincia di Napoli e ai vicini centri di
produzione la quantità nocessaria ai consumo, consentendo oltre
quosti-liruiti fatoltà di esportaziono;

Decreta a

Art. l.
La esportazione delle frutta e delle ortaglie dalle provincie di

Napoli, Caserta, Avellino, Benevento e Salerno è sottoposta al óou-
trollo del Ministero per gli approvvigionamenti e i consumi all-
montari, e, per osso, di un suo delegato, il quale potrå conce-

dere autorizzazioni di esportazione anche generali e senza lialits-
zioni.

Agli effetti di questa disposiziorfb sono victati il carico e la spe-
dizione di frutta e di ortaglie per destinazione non autorizzata.

Art. 2.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto sono punite a
norma dei decreti Luogotenenziali 6maggio 19Í7, n. 740, e 18 aprile
1918, n. 497.

Art. 3.
Il presente decreto entrerà in vigore nel quinto giorno dopo

quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, 9 giugno 1918.

Il ministro: CRESPI.

DISPOSIZIONI DlVERSE
MINISTERO DEI:L'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :
IJirezione generale delle carceri e dei riformatorf.
Con decroto Luogotenenziale del 10 giugno 19Ô:

Zambonelli Ciro, applicato di la classe, fu, a sua domanda, sollocato a
. riposo per anzianità di servizio ed avanzata otà a decorrere
dal 16 giugno 1917.
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Con decreto Luogotenenziale del 5 luglio 1917 :

I sottoindicati funzionari furono nominati vice-direttori di 23

elasse con l'annuo stipendio di L. 3500 :

Della Vecchia, dott. Raffaele - Scandurra dott. Andrea - Rosa rag.
dott. Armando - Tucci dott. Gaotano --- Feroei Giuseppe -
Capialbi nob. dei conti dott. Ettore - Giannini dott. Cesare -
Bernabb Silorata dott. Gino - Cusmano dott. Giovanni - Cu-
scianna Vincenzo - Doni dott. Alfredo.
I sottoindicat funzionari furono nominati contabili di ga classe

con l'annuo stipendio di L. 3000:
Conti rag. Ettore - Pol rag. Giovanni - Zoppi rag. Annibale -

Montarsolo rag. Armando - Tarsia di Belmonte rag. Eugenio
- Rizzo rag. Luigi.

Con decreto Luogotenenziale del 15 luglio 1917 :
Maiorca Luigi, applicato di la classe, fu a sua domanda, collocato

in aspet.tativa per comprovati motivi di salute con l'assegno
annuo pari alla metà dello stipendio di cui era provveduto,_ a
decorrere dal 16 luglio 1917.

Con .decreto Luogotenenziale del 26 luglio 1917 :

Margia dott. Enrico, alunno di la categoria, fu nominato segretario
di 3a classe con l'annuo stipendio di L. 2000 a decorrere dal
1° giugno 1917.

Martelli Emanuele, istitutore di la classe, fu•promosso viõe censore

con l'annuo stipendio di L. 2500 a decorrere dal 1° gennaio
1916, percependo il relativo aumento di stipendio dal 1° luglio
1916.

Con decreto Luogotenenziale del 9 settembre 1917:
Giorgi Ugo, istitutore di 3= classe, in aspettativa per motivi di sa-

lute, fu richiamato in servizio dal 1° settembre 1017.

Con decreto Luogotenenziale del 4 ottobre 1917 :

Grosso Guido, istitutore di 3a classe, fu a sua domanda, collocato in
aspettativa per comprovati motivi di salute coa l'annuo as-

segno corrispondente al terzo dello stipendio di L. 1800 da lui

goduto, a decorre dal 16 ottobre 1917.
Con decreto Laogotenenziale dell'Il novembre 1917 :

Fazio Alfonso, fu rettificata la decorrenza della cancellazione dai
. ruoli del computista di 2a classe, e stabilita anzichè dal 10

luglio 1916 al 1° febbraio 1917,
Camuri cav. Giuseppe, direttore di 2a classe, fu a sua domanda,

collocato a riposo per azianità di servizio ed avanzata età dal

1° novembre.1917.
Con decreto Luogotenenziale del 18 novembre 1917 :

Maiorca Luigi, applicato di la classe, in aspettativa per motivi di

salute, fu richiamato in servizio dal 16 novembre 1917.
Cuscianna Vincenzo, contabile di la classe, fu revocata la nominä

a vice direttore di 2a classe, per rinunzia delEinteressato.
Con decreto Luogotenenziale del 6 dicembre 1917:

Feroci Giuseppe, contabile di la classe, fu revocata la nomina a

Vice direttore di 2a classe, per rinunzia dell'interessato.
Con decreto Luogotenenziale del 13 dicembre1917:

Trivisonno cav. Giulio, direttore di 2a classe, fu a sua domanda,
collocato a riposo, per essere divenuto per infermità non di-
pendente da cause di servizio, in modo permanente inabile al
servizio stesso, a decorrere dal 1° dicembre 1917.

CORTE DEI CONTI

Pensioniprivilegiatedi guerra liquidate dallasezione IV.
Adunanza dell'8 ottobre 1917:

Genitori.
Zappia Annunziata di Carrozza ,Diego, soldato, L. 030 - Mussi An-

gelo di Agostino, id., L. 510 - Ciocchi Sofia di Zignani Vin-
cenzo, caporale, L. 840 - Petrucci Giovanni di Emilio, soldato,
L. 630 - Amiglietti Cesare di G. Battista, id. L. 630 - Fabria -
nesi Sebastiano di Mario, id., L. 630 - Lucri Elena di Boccardi
Manrico, id., L. 630 - Finocchiaro Giuseppina di Pedalino Na-

tale, id., L. 630 - Papag1o Salvatore di Luigi, id, L. 030 -
Saitta Antonino di Pietro, id., L. 630.

Gammicchia Vincenzo di Giovanni, soldato, L. 630 - Stoppa Giu-

seppe di Pietro, id., L. 630 - Pestelli Raffaello di Ugo, caporaL
maggiore, L. 840 - Montini Angelo di Giovanni, soldato, L. 630
- Priori Raffae3e di Silvio, id., L. 630 - Salomoni Pellegrino
di Lino, id., L. 630 - Maraellini Nunzio di Antonio, id., L. ô30
- Cossa Salvatore di Francesco, id., L. 630 - Corallo hiunziata
di Mezzasalma Vincefizo, id., L. 630 - Corà Catterina diArrighi
Giorgio,id.,L.630-Ôggioni Enrico di Paolo, id., L 630 - Toc-
chetti Domenico di Giuseppe, id., L. 630 - Maga Antonio di An-
gelo e Pietro, sergente, L. 1120 - Trubian Luigi, di Pietro, sol-
dato, L. 630.

Chiavarelli Liberato di Pasquale, soldato, L. 630 - MainardiEnrico
di Battista, id., L. 630 - Di Loreto Giuseppe di Filippo, id., lire
630 - Matteo Rocco di Giuseppe, id., L. 630 - Caccavale Giu-
seppe di Pasquale, id., L. 315 - Di Giglio Giuseppe di France-
sco, id., L. 630 - Sanvi to Felice di Virginio, id., L. 630 -Mazza
Stefano di Armando, id., L. 210 - Nicolin Emilia di Schettin

Luigi, caporale, L. 840 - Galesio Stefano di Secondo, soldato,
L. 630 - Mella Virginia di Faehera G. Battista, id., L. 630 -
Pochetto Giuseppe di Giovanni, id., L. 630 - Bern_I Armida di
Meniehelli Romeo, id., L. 630.

Doni Stefino di Pierino, soliato, L. 630 - Pilon Giacomo di Pietro,
caporale, L. 840 - Attenni Pasquale di Michele, soldato, L. 630
- Santoro Lorenzo di Giovanni, id., L. 510 - Scotti Giovanni
di Caylo, id., L. 630 - Soregotti Attilio di Arcigo, id., L. 630 -
Giorno Raffaele di Francesco, caporale, L. 840 - Scandariato
Silvestro di Rosario, soldato, L. 630 - Osanna Valentino di
Pompeo, id, L. 630 - Parri Ferdinando di Pietro', id.,.L. 630.

Martini Maddalena di Stellato Giacomo, soldato, L. 630 - Tassinari
Clementa di Tassinari Alfeo, id., L. 630 -- Veneschen Sabina di
Vmzi Enrico, caporal maggiore, L. 840 - Giuliani Pietro di Le-
lio, soldato, L. 680 - Busi Orsoia di Cessi Giovanni, id., L. 630
- Pedrinazzi Angelo di Agostino, id., L. 030 - Pelli Carlo di
Ambrogio, id., L. G30 - Draghi Giacomo di Agostino, id., L.630
- Meola Castabile di Gennaro, id., L. 630 - D'Ambrogio Fran-
cesco di Nicola, allievo utliciale, L 1000 - Cacicic Alfonso di
Francesco, soldato, L. 630 - Bondini Vincenzo di Nazzareno,
id., L. 630 - Bernardini Maria di Musetti Ernesto, id., L. ô30 -
Giovannangeli Domenico di Nicola, caporale, L. 840 -Manaresi
Sante di Antonio, soldato, L. 630 - Bianchi Annunziata di Mac-
cari Santi, caporale, L. 840 - Milano Rañaela di Ombra Pa-
squale, soldato, L. 680 - Paris Egidio di Attilio, id., L. 630 -
Mazzerelli Emilia di Ceccherini Leone, id., L. 630.

Basso Pasquale di Erminio, soldato, L. 630 - Zangoli MariadiCeo-
chetti Sebastiano, id., L. 630 - Pomponi Domenico di Angelo,
id., L. 680 - Latini Nazzai'eno di Angelo, id., L. 630 - Borghi
Innocente di Paolo, id., L. 630 - After Luigi di Eug°enio, id.,
L. 630 - Formigli Arianna di Nocchi Gino, id., L. 630 - Saba-
tioo Amalia di Petrone Raffaela, id., L. 630 - Bolano Amedeo
di Cristino, id., L. 630 g Anzaldo Carmelo di Salvatore, id.,
L. 630 - Formagîo Domenica di Bancero Eusebio, id., L. 630 -
Biondo Giacomo di Antonino, id., L. 630 - Donzelli Carolina di
Riva Giulio, id., L. 630 - Guffanti Gaetano di Angelo, id., L. 6E0
- Carminati Serafina di Piccinelli Giovanni, id., L. 630 - D'Ac-
cardi Gioacchina di D'Accardi Giuseppo, caporale, L. 840 -
Spera Anna di Lacavalla Gaetano e Ruggiero, soldato, L. 630 -
Micheli Giovanni di Paolo e Pancrazio, id., L. 630 - Chiarelli
Angelo di Angelo e Giuseppe, id., L. 630.

Ginocchio Gerolamo di Francesco, soldato, L. ô30 - Vaccaro Afaria
di Ginocchio Francesco, id., L. 630 - Brambilla Pompeo dl
Carlo, id., L. 630 - Monti Ambrogio di Luigi, id., L. 630 -
Paolini Achille di Belisario, id., L. 630 - Doni G. Battista
di Carlo, id., L. 630 - Helisti Pietro di Alfonso, id., L. 630.-
Marriello Salvatore di Giuseppe, id., L. 030 - Trasatti Pietro
di Naz2areno, id., L. 630 - Contento Giuseppe di Francesco,
L. 420 - Di Pinto Donato di Di Pinto Francesco id., L. 630 -
Caramanno Giuseppe di Gaetano, id., L. 630 - Violini Luigia



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1050

di Guarda Rinaldo, sold., L. 630 - Ragone Giuse ppe di Cesare

.
id., L. 630.

Nardi Caterina di Casini Giuseppe, soldato, L. 630 - Mezzanotte
G. Battista di Giuseppe, id., L. 630 -- Subacchi Rosa di Zam-

boni Ultimo, id., L. 630 --- Doni Angelo di Luigi, id., L. 630 -
Macchioni Nazzareno di Giovanni, caporal maggiore, L. 810 -
Forconi Faustino di Giovanni, soldato, L. 630 - Frigerio Rosa
di Vergani Gaetano, id., L. 630 - Galblati Cesare di Carlo,
id., L. 630 - Ferrari Carlo di Angelo, id., L. 630 - Giliani

Isidoro di Fioravante, id., L. 630 - Tommasini Marianna di

Tommasini Guido, id, L. 630 - Medici Maria di Medici Celso,
id., L. 630.

Dierna Biagia Rosaria di Angelica Giuseppe, soldato, L. 630 -- Cri-
safulli Domenico di Sebastiano, id., L. 630 - Cristallini Filippa
di Stefanori Guglielmo,id, L. 630 - Vanazzi Palmiro di Galli

Paolo, id., L. 630 - Guidi Lazzara Stella di Solaroli Attilio,
id., L. 630 - Di Nallo Giuseppe di Giuseppe, id., L. 630 -

Colli o .Coli Domizio di Alfredo, id., L. 630 - Gullo Giuseppe di
Francesco, id., L. 4?0 - Degregori Francesco di Pietro, id., L. 630
- Martini Giorgio di Giuseppe, id., L. 630.

Fratelli.
Martini Maria di Ranieri, soldato, L: 630 - Gistri Pasquino di En-

rico, id., L. 630 - Franzoni Maria di Luigi, id., L. 630.
Orfani.

Guastoni Maria di¢uastoni cav. Carlo, colonnello, L. 3200 - Cam-
pagnoli Francesco di Francesco, soldato, L. 630.

Riesame.
Rinaldi Angela di Fugaci Natale, caporale, L. 210.

Vedove.
Di Campli Matia di Di Ciano C,amillo, soldato, L. 630 - Villianus

Rosalia di Di Palma Federico, tenente, L. 1550 - Baldi Maria
di Finale Giuseppe, soldato, L. 630 - Pirovano Virginia di An-
dreotti Davide, id., L. 630 - Lugli Emele di Cantelli Enrico,
id., L. 472,50 - Cautelli Giusepp3 di Enrico, id., L. 157,50 - Ro-
tondo Cecilia di Castrilla Tommaso, id., L. 630.

R marina.
Vanni Luigi di Salvatore, sottonocchiero, L. 840 - Bechi Giulia

di Giuseppe, sottotenente di vascello, L. 2040.
Adunanza del 9 ottobre 1917 :

Dirette.
Agrosti Angiolo, soldato, L. 1003 - Giansanti Giovanni, id., L. 1008
- Balma Luigi, id., L.612 -- Orlandini Euge.nio, id., L. 612 -.
Cartelli Domenico, id., L. 612 - Maroni Pietro, id., L 756 -

Chiozzi Giovanni, id., L. 1008 -- Parolin Umbarto, id., L. 1008

- Atmonino Domenico, id., L. 612 - Gobbi Federico, sergente
maggiore, L. 1120 - Tomagelli Primo, soldato, L. 612 - Vec-

chiani Alessandro, sergentd, L. 1792 - Piceolo Gaetano, sol-

dato, L. 756 - Geri Arturo, id., L. 612 - Mordiglia Giovanni,
. id., L. 1260 - Madini Angelo. id., L. 630 - Fiore Sabino, id.,
L. 1008.

Stella Pietro, soldato, L. 630 - Bartalena Italo, id., L. 630 - Marchesi
Luigi, id., L. 1008 - Spessotto Enrico, i l., L. 1002 - Rossi Sa nto,
id., L. 612 - Calzolari Aldo, id., L. 1004 - Ferrario Franceseo,

id.,L. 630 - Callegaro Paolo, id., L. 882 - Apostoli Carlo, id.,
L. 1008 - Pallaroni Luigi, caporale, L. MO - Calzola Giuseppo,
soldato, L. 1008 - Pacillo Pietro, id, L. 882- Martelli Angelo,
id.,L. 630- Setto Ferdinando, id, L. 1008 - Maso Cesare, id.,
L. 1008 - Camisa. Giovanni, cayorale maggiore, L. 810.

Genitori.
Tarsitano Francesco di Antonio, soldato, L. 630 - Portigliatti Pian-

cera Michele di Ferdinando, id., L. 630 - Sanna Sebastiano di

Pietro, id., L. 630 - Ventriglia Maria di Falcone Michele, id.,
L. 380 - Cambioli Rosa di Dal Ben Attilio, id., L 630 -

Chiantini Savino di nino, id., L. 630 - Menichilli Giovanni di

Antonio, id., L. 630 - Andreetti Pietro di Giovanni, id., L 630

- Fontana Domenico di Basilio,sold.,L.630- Marcheselli Gio-
vanni di Alberto, id., L. 630 - luroni Antonio di Seraffno,
id., L. 630 - Cattane Giacomo di Bortolo, id., L. 630 - Bevel-

chione Antonio di Adolfo, id., L. 630 - Felmoni Leone di Gia-

como, sergente maggiore, L. 1120 -- Migliaccio Nicola di Gae•

tano, soldato, L. 630 - Menegotto Riccardo di Giuseppe, id,
L. 315 - Persichillo Giovanna di Saia Angelo, caporale, lire
840 - Firrincieli Salvatore di Giorgio, soldato, L. 630 - da-
stellani 'Giuseppe di Vineenzo, id., L. 630 - Archenti Carlo di
Alessandro, id., L. 630 - Pedone Mauro di Sergio, id., L. 630

- Carboni Federico di Francesco, a. ufficiale, L. 1000 ...•

Anchora Leonardo di Nicola, soldato, L. 630.
Gianetti Maria di Cianetti Giuseppe, soldato, L. 630 - Candido lla-

ro di Luigi, caporal maggiore, L. 810 - Zenone Giovanni di

Gottardo, soldato, L. 630 - Panico Ciro di Alfredo, id, L 630

- Pezzina Pietro di Antonio, id., L. 630 - Tocoi Ercole di Giu-

seppe, id., L. 630 - Fava Giacomina di Ioppa Augusto, id., lire
630 -- Cannone Francesco di Carmelo, caporale, L. 840 -

D'Agostino Panerazio di Quirino, soldato, L. 630 - Bartolini

Costantino di Giosuè, id., L. 630 - Pistone Crocifissa di Cas-

saro Salvatore, id., L. 630 - Fiscarelli Giuseppa di Mastronun-
zio Alfonso, id., L. 633 - Mizzoni Vincenzo di Achille, caporal
maagiore, L 840.

Audisio Giacomo di Michele, soldato, L. 630 - Ozino Nicola di Da-

niele, id., L. 630 - Rainero Rosa di Ozino Daniole, id., L. 630 -

Passalacilua Angelo di Pletro, id., L. 630 -- Lavorini Maria di Vos-
zani Michele, id., L. 630 - Zennaro Lucrezia di Trevisan Antonio,
id., L. 630- Olivo Leonarda di Infanti Domenico, id., L. 630 -
Gherardelli Dalila di Fantini Nello, id., L. 630 - Vercesi Gio-

vanni di Enrico, id., L. 630 - Carraria Martinotti Francesco di

Giovanni, id., L. 630 - Morici Pacifico di Enrico, id., L. 630 -
Sioli Isaia di Ambrogio, id., L. 630 - Pellini Clemente di Ginese,
id., L. 630.

Spagnoli Clemente di Santoro Alfredo, sottotenente, L.1500-Corti
Gioacchino di Attilio, soldato, L. 630 - Epicoco Giovanni di

Domenico, id., L. 630 - Vaccari Fioravante di Ferdinando, id.,
- L. 630 - Pellegrino Antonio di Luigi, id., L. 630 - Moretti Do-
rionico di Alfredo, id., L. 630 - Lombardi Maria di Crooetti

Agostino, id., L. 630 - Romanelli Maria di Restante Giovanni,
id, L, 630 -- Marena Giacomo di Pietro, id., L. 630 - Fosso

Francesco di Giovanni, id., L. 630 - Tosi Cesare di Primo, id.,
L. 630 - Morlacci Clementina di Franelosi Felice, id., L. 630 -
Caminiti Carmelo di Francesco, id., L. 630 - Floro Giuseppe di
Emanuele, id., L. 630.

B esciani Massimo di Agostino, caporale, L. 840 - Contri Cecilia di
Lunardi Cristiano, sergente, L. 1120 - Aimone Carlo di Anto-

nio, soldato, L. 630 - Balma Giuseppe di Bartolomeo, caporale,
L. 810 - Di Caro Concetta di Bonadonna Rocco, soldato, L. 630
- A bruzzese Emilio di Valenzio, id., L. 630 - Cellini Degli In-
noconti Maria di Degli Innocenti Giovanni, id., L. 630 - Ci-

priotti Maria di Stallone Francesco, id., L. 630 - Musumeci

Domenico di Leonardo, id., L. 630 - Palmari Agostino di Fran-

cesco, sergente, Ll 120 - Mor Lelio di Francesco, soldato,
L. 630 - ninesti Francesco di Olinde, M., L. 630.

Mosciatti Paquale di Augelo, soldato, L. 630 - Cocchi Giuseppe di
Enlilio, M

,
L. 270 -- Colecchia Rosa di Triseinoglio Michele, id.,

L 630 - ilallante Aurelio di Primo, caporale, L 840 - Lon-

goni Ernesta di Fumagalli Antonio, soldato, L. 63) - Capelli
Clementa di Tattini Augusto, id., L 630 - Costa Maria di Mo-

dici Benedetto, il, L. 630 - Pilla Valentino di Angelo, id.,
L. 630 -- Calzalari Ambrogio di Ciro, id., L. ô30 - Infalletta

Rosa di Faraci Paolo, id., L. 630 - Gagliardi Anchise di Sera-
fino, caporal maggiore, L 810 - Ferrero Giovanni di Cesare,

soldato, L. 630.
Agosti Caterina di Fazzi Andrea,- soldato,, L. 630 - Donato Romana

di Cianni Ambrosio, là, L. 630 - Pinna G. Battista di Giu-

seppe, caporale, L. 840 - Padoan Luigi di Anacleto, soldato,
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L. ô30 - Costigliolo Giuseppe di G. Battista, sold , L. 630 - Ia-
oomini Pietro di Aurelio; id., L. 630 - Franchini Carlo di

Ademo, id., L. 630 - Pu.ricelli Giuseppa di Maseazzini Giuseppe,
id., L. 630.

Laureri Stefano di Cosimo, soldato, L. 63) - Ciolini Annunziata di
Pini Adelino, id., I . 630 - Crosetti António di Carlo, id., L. 630
- Mignani Agostino di Ferdinando,.eaporale, L. 840 - Oli-
viero Alfonso di Raffaele, soldato, L. 630 - Ribecai Filippo di
Ubaldo, id., L. 630 - Frignati Catterina di Piantoni Ernesto,
id., L. 630 . - Bartoluoci Maria di Cicali Pietro, id., L. 630 -
Filippini Angelo di Pietro, id., L. 630 - Brienza Maria di Mor-
sillo Rocco, id, L. 630 - Cavalli Francesco di Luigi, id., L. 630
- Bruni Fortunato di Tommaso, id., L. 630 - Baggio Maria di
Biggi Emilio, id., L. 630 - Guastella Rocco di Russotto Sal-
vatore id., L. 630 - Bresdia Domenico di Giu'seppe, id., L. 630
- DI Pietrantoliio Carmine di Giuseppe, id., þ. 630 - D'ominato
Maria di Baldissera Ludovico, id., L. 630 - Sandroni Davide di
Cesare, id., L. 630 - Talvacchia Rosa di Massoni Guido, cara-
biniere, L. 840.

Amadio Didimo di Angelo, soldato, L. 630 - Pozzolini Torello di

Santi, id., L. 630 - Cannizzaro Giovanni di Ignazio e Raffaele,
id., L. 630 - Righetti Giacomo di G. Battista, id., L. 480 - Corso
Carmine di Antonino, id., L. 210 - Rombaldi Rustiziano di Giu-
seppe, id., L. 630 - Gallo Francesco di Pietro, id., L. 630 -
Mattarozzi Michele di Angelo, id., L. 630 - Rainelli Santo di
Michele, id., L. 630 - Insione Ernesto di Ciro, id., L. 630 - Di
Mteco Pietro di Ferdinando, id., L. 630 - Zappoli Cleto di Giu.
seppe, id., L. 630 -- Bresolin Luigi di Angelo, caporale, L. 840
- Montanaesi Annibale di Attilio, soldato, L. 630 -- Bosoni
Giuseppe di Enrico, id., L. 630 - Pavanello Antonia di Maron

Luigi, sergente, L 1120.
Feroct Nicola di Stefano, soldato, L. 630 - Milanaccio Maria di Vola

Alfonso, id., L. 630 - Sangiorgi Agostino di Luigi, id., .
630.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro

Smarrifnento di ricevuta (la pubblicazione).
Dalla signora Giulia Za.ni, moglie di Domenico Montico, venne

denuneisto lo smarrimento della ricevuta provvisoria rilaseiatale
dalla Banca d'Italia, sede di Udine, in agosto 1917, per deposito di
4 buoni del tesero quinquennali, 2a emissione serie C, n. 44357, di
L. 1000, e n. 6ð580 di L. 1000, e 36 emissione serie C, n. 65691, di
L. 1000 e. serie D, n. 2787 di L. 5000, per essere tramutati al suo
nome con Vincolo por di lei cauzione in garanzia dell'appalto della
rivendita di generi di privativa n. 1, in Udine.
Al termini del decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917, n. 313, e

dell'art.230 del regolamento generale sul debito pubblico 19 febbraio

1911, n.298, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati i nuovi buoni
nominativi e vincolati alla predetta Zani Giulia, moglie di Dome-
nico Montico senza obbligo della restituzione della ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, giugno 1918.
Il direttore generale: CONTl-ROSSINI.

MINISTERO
'

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso uffloiale dell'oro agli ettetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e delPart, l del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916

a. 224, determinato il giorno 8 giugno 1918, da salare fa! giorno
10 al giorno 16 giugno 1918: L 173,5

Romá, 9 giugno 1918.

Indicazione del corso della rendita e dei titolfa norma
del R. decreto. 12 novembre 1917, n. 1858 e del
decreto Ministeriale 16 ilovembre 1917, flesato d'ac-
cordo col Ministero del tesoro.

Roma, 11 giugno 1918.
Corso medio

CONSOLIDATI: Titoli di f§tato. -

Rendita 3,50 °/, netto . . . . . . . . . . . . . . . .
80 24

.

Rendita 3,50 je netto (emissione 1902) . . . . . . . . 75 -
Rendita 3 °/o lordo . . . . . . 55 -

Prestito 5 °|, netto . . . . . .
E6 75

REDIMIBILI :

Buoni del tesoro 4 */, quinquennali con scadenza :
al 1° ottobre 1918 . . . . . . 99 62
all°aprilel919............... 9930
al l° ottobre 1919

. . . . . . . . . . . . . .
99 -

al 1° ottobre 1920
. . . . . . .

97 50
Buoni del tesoro 5 °j, triennali con scadenza :

al 1° aprile 1919 . . . . . . .: . . . . . . . .
99 80

al l° ottobre 1919
. . . . . . 99 €0

all°aprilel920............... 9940
all°ottobre1929

....... .....,
9930

Buoni del tesoro 5 °/o quinquennali con scadenza :
al 1° aprile 1921 99 12 It2
al 1° ottobre 1981

, . .
99 -

al 1° aprile 1928 . . . . . . . . . . . . . .
-98 80

al 1° ottobre 1922 . . . . . . . . .. . . . . .
98 60

Prestito nazionaÍe 4 1/2°|, netto (Emissione gennaio 1915) 79 12 l¡SPrestito nazionale 4 1/2 °/, netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 °/o netto (Emissione gennaio 1916) 83 89
Obbligazioni 3 °/o netto redimibill . . . . . 356 -

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule
. . . . . .

312 25
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno

. . . . .
446 -

Obbligazioni 5 °jo della Ferrovia Maremmana . . . . .
460 -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele , .
345 -

Obbligazioni 3 °/, delle Ferroyie Livornesi A. B. . . .
336 -

Obbligazioni 3 °/,, delle Ferrovie Livornesi C. D. D' . .
342 -

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia centrale toscana . . ,
578 -

Titoil garantiti dallo Stato.
Obbligazioni 3 °/o delle ferrovie Sarde (emissione 1879-

1882) ........ ..... . .... 30833
Obbligazioni 5 °/, del prestito unkato della città di
Napoli.. ............ 7750

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/o (aatiche obbligazioni 4 */ oro della città
diRoma) ....... .. .... 408-

Cartelle del Crgdito fondiario del Banco di Napoli
31/2°|anetto·........ ........ 47750

CarteIIe fondlarie.
Cartelle del Credito fondiario del Monte del Paschi di
81ena5°/..................,... 49279

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena 3 1/2 °/o . .

; . . . . . 456 51
Cartelle del Credito Fondiario dell'Opera Pia di San

Paolo di Torino 3,75 °/o . . . . . . . . . . . . 503 -
Cartelle del Credito fondiario delPOpera pia di San Paolo

di Torino 3 1/2 */o . . . . . . . . . . , . . . .
481 -

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °|, 493 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 l¡S /, 507 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 °/, . 488 -
Cartelle delPIstituto italiano di Credito fondiario 3 1/2 c/o 448 50
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, . . .

503 50
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 l/2 */, . 475 50
Avvertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito

nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 l¡2 Og0 netto;
emissione gennaio 1916, 5 0[0 netto) delle obbligázioni redimibill
3 112 Giß e 3 0¡0, delle cartelle di Credito comunalo e provinciale
e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli)
s'intende < più gli inferessi >; per tutti gli altri titoli s'intendè
< compresi gli interessi ».
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore itaHano,

L'Agenzia Stefani comunloa :
Comando supremo, 11 giugno 1918 (Rotettino di guerra

n. 1113).
,

Tra Vallarsa e Val d'Astico e sul Basso Piava l'artiglieria av-

versaria cerco di sviluppare a più riprese aziont parziali di fuoco:
fu vigorosamente ed emcacemente controbattuta dalla nostra.
A Monte Corno (Vallarsa), in Val Frenzela ed a Cortellazzo la

fanteria nemica rinnovò vani lentativi di colpi di mano.
Ad est di Capo Sile nostre pattuglie fggarono il presidfo delle

prime linee avversarie e vi fecero bottino di una mitragliatrice, §ii
due bombarde e di altre armi e materiale da guerra.

Cinque velivoli avversari vennero abbattuti in combattimenti
aere1.

.

fnar.

ROMA, IL - L'Uffleio del capo di stato maggiore dolla ,marina
comuulea:

All'alba del 10 corrente presso le Isolo Dalmata due nostre pie-
cole siluranti, al comando del capitano di corvotta Rizzo Luigi da

Milazzo, att4eeavano una divisione navale austro-ungarica costi-

tuita da due grandi coratzato tipo Viribu,s Unitis, protette da dieci
cacciatorpediniere.
Le nostre unità, audacomente oltrepassata la linea dei cacciator-

pediniere, colpivano con due siluri la nave capoliaea e con uno ,la
seguente
Rincorse dai cacciatorpediniore, ne danneggiavano gravemente

uno e rientravano incolumi alla loro base.

ROMA, 11. - Il comunicato del capo di stato maggiore della ma-
rina ha dato sobriamento notizia agli italiani della magnifica im-

presa inarinara che ha recato un fiero colpo alla potenza dell'Au-
stria sul more e che conviene illustrare nei suoi principali parti-
colari, afflaché sempre meglio risulti come la nostra marina eser-

citi una incessante attività in Adriatico e sappia cogliere le ocea-

stoni, per quanto rare o fugaci, di infliggere ogoi possibile danno
al nemico.

Questo•ð già stato ripetutamente assalito nelle sue munite basi,
ove si riteneva sicuro da ogni offesa, ed ha così subito perdite in-
dubbiamente assai gravi. Si e presentata finalmente l'occasione as-

salirlo in mare aperto, e, in un'azione notturna di sorpresa, si sono
conseguiti risultati di primaria importanza militare, quali, si po-
trebbero attendere da una battaglia vittoriosa.
Due grosse navi da battaglia del tipo Viriba Unilis avevano la-

sciato Pola nella notte del 9 giugno, e poco prima dell'alba si tro-
vavano a breve distanza dalle isole che fronteggiano la costa dal-
mata.
Nostre siluranti perlustravano 11 mare a scopo di vigilanza e di

eventuale offesa: una sezione delle più piccole fra esse, comandata
dal capitano di corvetta Rizzo Luigi, si disponeva secondo gli or-
dini a far ritorno alla sua base, qudado avvistó fumi sospetti: senza
esitazione alcuna mosse loro incontro, pur sapendo che certamente

avrebbe incontrato forto nemiche superiori: riconobbe trattarsi di
due poderose navi da battaglia circondate da una forte scorta di

cacciatorpediniere.
11 rischio era grande, ma l'animo era forte.

Le due minuscole siluranti, con ardita e decisa manovra, traver-
sarono la linea dei cacciatorpediniere di scorta eludendone la vigi-
lanza; presero posizione tra esse' e le due navi maggiori e al mo-
mento opportuno lanciarono i loro siluri.
Le grandi navi austriache furono entrambe colpito, ed è noto che
il siluro mania a picco o quanto meno infligge sempre danni gra-
vissimi anche alle navi più potenti.
Il rombo sinistro degli scoppi riveló al nemico la presenza delle

nostro unità, che tuttavia riuscironoaprendere caccia.Qualchecae-
ciatorpodiniere tentò l'niseguimento ed aprl un fuoco vivace: ma
ancora una volta la fortuna fu propizia al generoso ardire e le no•

stro unità riuscirono ad allontanarsi, non senza avere inflitto danni

certamente gravi ad un cacciatorpediniere che serrava dappresso
la silurante del comandante Rizzo. Le nostre navi rientrarono in-

columi alla loro base scriza danno e perdita alcuna..

11 successo ha pienamente arriso all'arditissima impresa per l'ati-
dacia e lo mirabili doti di marinaio e di soldato del comandante

Rizzo; per l'animo invitto degli uomini che equipaggiavano le due
unità comandate da Giuseppe Aonzo e da Argiando Gori.

Settori estert.
La battaglia fra Montdidier e POise è continuata ieri Ëceanity

sima. I tedeschi, che erano riusciti da prima a ripártare importanti
successi tattici e strategici, costringendo il nemico ad indietreggiare,
sono stati in fine completainente respiati dovunque, lasciando nelle
mani dei francesi oltre un migliaia di prigionieri.
Su altri punti del settore anche le truppe inglesi e amer.icane

hanno conseguito rilevanti successi, migliorando le proprio posi-
zloni e infliggendo altre perdite al nemico in prigionieri e in ma-
teriale da guerra.
Squadriglie anglo-francesi volarono 119 earrente sul fronte Noyom•

Montdidier, mitragliando e bombardando truppe e trasporti in mo,
vimento e ia luoghi di concentrazione.
Fra gli obbiettivi cólpiti dagli aviatori alleatl sono segnalatl

un aerodromo presso Roye, un deposito di munizioni a Mont lidier,
vagoni a Canchy e forgoni a Lagny e a Hainvillers.

In combattimenti aerei essi abbatterono 26 apparecchi nemici
ed obbligarono altri ad atterrare danneggiati.
In Palestina le forze 1¾glesi ed arabe effettuarono con su. cesso

l'8 carrente varie importaan operazioni contro le trincee tarehe
della costa e dell'Hedjar.
Nell'Africa orienta e l'attività delle colonne tedesche si limita

ormai ad attacobi di sorpresa contro i posti inglesi di Malema e

quelli portoghesi di Umpuhua.
Telegrafanoida Washingten che da mercoledì della passata setti-

mana non sono più avvenuti attacch.i di s>ttomarini tedeschi sulle
coste deglì- Stati Uniti.
Il comando supremo della flotta annuncia di aver preso tutte le

precauzioni necessarie e si dimostra oltremodo soddisfatto per lo

stimolo straordinario dato dall'aggressione tedesca agli arruola-
menti, così di terra, coma di niare.
Maggiori notizie sui combattimeati di iori nel settore occidentale

sono comunicate dall'Agedia ßtefani con i seguenti telegrammi:
PARIGI, 11. - Il comunicato udiciale delle ore 15 dice :

Ieri alla fine della giornata o nella notto i tedesabi continuarono

la pressione la direzione di Estrées Saint-Denis e R'becourt. Sulla

sinistra la resistenza dei francesi fu ellleace. I tedeschi non hatino

potuto impadronirsi nè di Le Ploicon, né di Courcelles. Il villaggio
di Mery tu ripreso dai francesi ieri sera alle 23. Lo sforzo princi-
pale dei tedeachi si porto sul fronte Belloy-Marqueglise. Un potente
attacco condotto con grossi effettivi riñscì a respingere i francesi

dapprima fmo all'Aronde, ma con un magnifico ritorno offensivo 10

truppe francesi ricacciarono il nemico su tutto questo fronte e ri-

stabilirono le posizioni sulla linea a sud di Belloy-Saint Maar e a
sud di Marqueglise e di Vaudlicourt.

Sulla destra dei francesi violenti combattimenti furono impegnsfit
al massiego boseosa a norÜdi Dreslincourt. I tedeschi, che ave-

vano acedmolato in questa regione grandi forze, hanno potuto rag.
giungere .Antoval, costringendo le truppe francesi a portare la loro
linea di resistenza ad ovest ed a sud di Ribecqurt.
PARIGI, ll. -- Il comunicato ufliciale delle ore 23 dice:
La battaglia è continuata oggi da Montdidier fino all'Olse. A 31-

.nistra le nostre truppe, appoggiate da carri d'assalto, hanno con-

trattaccato, dopo mezzogiorno, sopra un fronte di 12 chílonletri tra
Rubeseourt e Saint Maur. Malgrado l'aceanito resistenza del nemico
abbiamo raggiunto i margini sud di Lbtretay, abbiamo ýreso la
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collina situata fra dourcelles e Mortmar ed abbiamo portato le no-
stre knee ad oltre due chilometri ad est di Méry. Abbiamo pure ri-
preso Belley, il Bois de Genlis ed abbiamo raggiunto i margini sud
di Saint Maur. Il .nemico, che ha subito gravi perdite, ha lasciato
.oltre un migliaio di prigionieri e parecchi cannoni nelle nostre

mam.

. Al centro i tedeschi che erano riusciti a spingersi fino a sud della
fattoria di Loges e di Anthenil sono stati ricacciati oltre questi
diis punti dalle nostre tr.uppe che hanno agita in collegamento con
unità vicine.

Ally destra il nemico, accentuando la sua pressione, ha cercato
di raggiungere la valle di Matz. Parecchi violenti attacchi lanciati
su Chevincourt sono stati respinti. 11 nemico é riuscito a prender
piede in Machelnont e in Bethancourt, che sono aspramente di-
sputati.
A sud dell'Oureg le truppe americane si sono stamane brillante-

mente impadronite del Bois Bellau ed hanno fatto 300 prigionieri.
LONDRA, 11. - 11 comunicato del maresciallo Haig in data del

pomeriggio di oggi dioe:
La notte scorsa le truppe australiane effettuartno con completo

successo una nuova operazione di dettaglio in vicinanza di Merlan-
oourt.
La nostra linea a sud di questo villaggio fu avanzat'a per una

profondità di circa'mezzo miglio sopra un fronte di oltre un miglio
o maezzo. Ci impadronimmo di 233 prigionieri, di 21 mitragliatrici e
di un mortaio da trincea.

Effettuammo durante la notte un colpo di mano coronato da suc-
eesso, durante il quale prendemmo vari prigionieri, due mitraglia-
trici ed infilggemmo numerose perdite al nemico a nord-ovest di

Horlaneourt, a sud della Scarpe e ad est della foresta di Nieppe.
Il nemico effettuó un colpo di mano contro i nostri posti nel bo-

soo di.Aveluy. Un nostro uomo manca.

L'artiglieria nemica·ha spiegato attività durante la notte ad ovest
di I.ens lanciando granate tossiche.

LONDRA, 11. - Il comunicato del maresciallo Haig, in data di
stasera, dice :

11 numero dei prigionieri catturati nell'operaziohe coperta da
successo che ettettuammo la notte scorsa a sud di Morlancourt si

eleva a 298, compresi 5 ufficiali. Null'altro particolarmente interes-
sante da annunciare,
PARIGI, 11. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eseroito

amerloano, in data di stasera, dice:
'

A nord ovest di Chateau Thierry siamo riusciti ancora una volta

ad avanzare le nostre posizioni nel bosco di Bellan. Abbiamo fatto
$50 prigionieri fra cui 3 ufficiali ed abbiamo preso una quantità
abbsetanza notevole di materiale, compreso numerose mitraglia-
trici e mortai da trineea.
In WoëVre le noptre batterie hanno effettuato un tiro di neutra-

lizzazione rapido ed efiloace.

CRONACA ITALIANA e

S. M. il Re, aderendo alla commemorazione di Vit-
torio Locchi, compiutasi in Roma, ha inviato il se-
guente telegramma a S.- E. il ministro Fera :

« Ho molto gradito il pensiero che la famiglia po-
stale-telegrafica tanto benenterita ha avuto per me in
così solenne occasione. Mi associo all'omaggio reso

alla memoria del valoroso poeta soldato e con sicura
fede nel vittorioso puccesso finale delle armi nostre ri-
eambio di cuore il saluto cortese.

« VITTÓRIO EMANUELE ».

A M. la Regina Elena ha fatto rimettere a S. E il

pusidente del Consiglio on. Orlando, anche a nome

dei Reali principi, L. 12,500 per l'acquisto di 500 buoni

del tesoro, da L. 25, da distribuire alle tramviere re-
mane secondo l'esempio dato Paltro ieri da Sua Eccel-
lenza inaugurando il primo dei posti di ristoro delle
nuove lavoratrici.

La Missione belga ebbe ieri in Roma nuove e solenni at¾

stazioni di plauso e di simpatia.
Alle ore 13, all'Hôtel Excelsior, ebbe luogo una colazione d'onore

offerta dal
,

ministro del Belgia a Roma e dalla contessa Van Den

Steen ai ministri italiani. Parlarono il ministro belga Carton de

.Wiart e il presidente del Consiglio Orlando.
Nel pomeriggio, alle 17, si tenne in Campidoglio l'annunziato ri-

cevimento che riusci solenne e degno. 11 sindaco Colonna salutó la
Missione con vibrato discorso. Rispose ringraziando 11 dapo della
Missione Joble da Alvlella.

All'uscita dal palazzo capitolino la folla riunitasi sul piazzale ac-

clamò vivamente gli eminenti ospiti di Roma.
Nella sede dell'Associazione della stampa, alle ore 21,mentre una

folla immensa stizionava in piazza Colonna acclamando, si svolse
l'annunziato ricevimento.
Erailo presenti il ministro Bissolati, l'ambaseiatore inglese,1e an.

torità cittadine, numerosi deputati, giornalisti ed una eletta folla dil
nvitati.
Dal terrazzo dell'Associazione parlò alla folla, acclamatissimo, b

ministro Vandervelde.

Nell'ampio salone parlarono l'on. Torre, presidente dell'Associazione
e il presidente della Missione Carton de Wiart.

L'on. Bissolati e il prefato presidente della Missione parlarono
alla folla che anclamò entusiasticamente agli alleati mentre la banda
musicale ne alternava gli inni.
Dopo un cordiale rinfresco, la Missione lasciava, ossequiata, l'As-

sociazione.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASHINGTON, 10. -- Il ministro della guerra Baker, riceYendo

una rappresentanza di cacciatori alpini francesi, ha dichiarato che

oltre 700 mila soldati americani sono stati inviati unora in Francia.

ROMA, 11.-- L'ing. Camillo'Cerruti di Milano, nipote del com.
pianto vice ammiraglio Cesare Cerruti, senatore del Regno, ha testþ
rimesso al Mmistero della marina la cospiena somma di lire
diecimila destinandola ai tre militari 2° capo torpediniere S. Mi-
lani, marinaio scelto Angelini e fuochista scelto Corrias che col
comandante Pellegrini nella notte del 14 maggio u. s. con ammi-
revole audacia ed eroismo penetravano nel porto di Pola e silura..
vano ripetutamente una grande nave nemica.
LONDRA, 11. --- Camera dei comuni. --- Outhwaite domanda al

ministro degli affari esteri quali misure intende prendere per assi-
curare la liberazione degli czeao.slovacchi e degli jugo-slavi impri•
gionati senza processo dal Governo austriaco per la loro attività,
nazionalists.
Lord Cecil risponde che il Governo britannico non ha iL modo di

modificare Pazione del Governo austriaco, ma le persone in que-
stione sono nemici dei nostri nemici e come tali hanno diritto alla
nostra più calda simpatia .

PARIll, 11. -- Il Petit Journal dice che CIAmenceau si è recato
al fconte, ove ha conferito con parecchi generali Ritornato a Pa-
rigi, il presidento del Consiglio ha portato notizie rassicuranti. Le
informazioni da lui raccolte indicano che i tedeschi hanno subito
gravissime perdite. '

11 Peht Journal annunzia che il capitano aviatore Derode, che
abbatté sette apparecchi nemici, rimase ucciso il 4 giugno in un

combattimento-contro forze superiori.
PARIGI, 11. - Il Consiglio di revisione ha respinto i ricorsi dei

condannati nel processo ael Bonnet Rouge.
ZURIGO, 11. - Burian nell'intervista con l'Ax Est ha detto che

la questione polacea fu discussa a Berlino. La Germania ha respinto
la formula austriaca. La questiono sarà risolta con riguardo ai re-

eiproci interessi. Nulla ancora à stato deciso circa il problema jugo•
slavo.
Si ha da Varsavia: I tedeschi hanno proceduto a nuovi arresti,

fra cui quello di Alessandro Rosset, consigliere muulolpale, capo
del partito progressista, eletto recentemente consigliere di Stato.

Diretters. DARIO PEAUZY. Tipografia dollo Mantellate. TUMINO ILAFFAELE, gerente respons abile,


